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Antea e Versa sono lavasciuga pavimenti pen-
sate per il segmento che va dai 50 ai 65 cm 
di pista lavoro. Sono adatte a varie tipologie 
di ambiente, nei settori sanitario, alberghiero, 
GDO ma anche automotive e strutture pubbli-
che. Condividono lo stesso stile progettuale, 
il particolare design, e la dotazione di dispo-
sitivi e soluzioni che aumentano le prestazio-
ni e la produttività.

I plus in comune
Sono state progettate per offrire affidabili-
tà nel tempo, versatilità nelle applicazioni e 
massima semplicità, per ridurre la formazio-
ne e rendere gli interventi più veloci.
Il telaio, il tergipavimento e l’attacco tergi-
pavimento sono realizzati in pressofusione 
di alluminio, soluzione che contribuisce ad 

aumentare la robustezza e la capacità di resi-
stere agli urti. Hanno un cruscotto essenziale, 
con comandi intuitivi, per cui risultano facili 
da utilizzare da qualsiasi operatore, anche non 
esperto. Comac ha aggiunto tra gli optional 
disponibili il trattamento speciale Easy Cle-
an sui serbatoi, che previene l’adesione del-
lo sporco alla superficie e ne semplifica la 
sanificazione. 
Per evitare sprechi e ottenere sempre il risul-
tato desiderato in qualsiasi situazione si può 
richiedere il sistema CDS – Comac Dosing 
System, con cui l’operatore può dosare il flus-
so di acqua e la quantità di detergente secon-
do le reali necessità, per risparmiare quando 
è possibile, ed avere un dosaggio adeguato 
quando si devono affrontare sporchi partico-
larmente difficili. 
Il dispositivo Eco, di serie sulle versioni con 
trazione, imposta automaticamente una con-
figurazione di lavoro che riduce il rumore ed 
il consumo di energia. È l’ideale per gli am-
bienti particolarmente sensibili, come nei set-
tori della sanità e ospitalità, per lavorare sen-
za disturbare.
Entrambe sono predisposte per la dotazione 
del sistema CFC – Comac Fleet Management, 
il nuovo servizio che permette di controlla-
re da remoto lo stato di salute delle macchi-
ne, consentendo di ottimizzare gli interventi, 
i tempi ed i costi. 

Antea e Versa nel dettaglio
Antea è il modello più piccolo, con i suoi 50 
cm di pista lavoro. Viene prodotta in diverse 
versioni, per adattarsi alle più diverse applica-
zioni: è disponibile con una spazzola a disco, 
alimentata a cavo (E), o a batteria, con trazio-
ne (BT) o senza (B). Sono a trazione anche 
le versioni lavante-spazzante con 2 spazzole 
cilindriche (BTS) e la nuova orbitale (BTO).

Il modello lavante-spazzante completa l’inter-
vento raccogliendo, mentre lava, anche picco-
li detriti solidi, che vengono depositati in un 
piccolo cassetto facile da svuotare.
La versione orbitale invece lavora con un pad 
rettangolare, con cui è possibile arrivare fino 
agli angoli senza difficoltà. Il movimento or-
bitale permette di raggiungere eccellenti risul-
tati risparmiando energia, acqua e detergente.
Versa è il modello più grande, dotata di 2 
spazzole a disco, alimentata a batteria, con 
trazione automatica e disponibile con 55 o 
65 cm di pista di lavoro. 
È fornita di serie dei nuovi paraspruzzi auto-
livellanti che, oltre ad adattarsi automatica-
mente all’usura della spazzola, trattengono 
all’interno eventuali schizzi d’acqua e bloc-
cano all’esterno il passaggio di piccoli residui 
solidi o polverosi non solubili, che potrebbero 
compromettere il risultato di pulizia. A richie-
sta è possibile dotare la macchina del nuovo 
PM – Pressure Monitoring, un sistema che 
controlla la potenza erogata dai motori sul-
le spazzole, per garantire sempre la massi-
ma efficacia su qualsiasi tipo di pavimento.

[www.comac.it]

Le proposte Comac più versatili 
per gli spazi di medie 
dimensioni: Antea e Versa

Lavasciuga pavimenti Antea

Lavasciuga pavimenti Versa
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I Paesi Arabi accolgono con successo le nuo-
ve linee Rubino Chem: Olez Essenza e Hi-
MiX Essenza. L’azienda caratterizzata dai 
suoi alti standard qualitativi mantiene le prin-
cipali caratteristiche dei sui prodotti, profumi 
inconfondibili ed alta efficacia d’azione pu-
lente. Già presenti sugli scaffali negli Emira-
ti Arabi Uniti ed Arabia Saudita, soddisfano 
pienamente le esigenze del consumatore loca-
le, come dimostrano le percentuali di esporta-
zione sempre in continuo aumento. Scopria-
mo nello specifico le caratteristiche di que-
sti prodotti.

Olez Essenza
Disponibile in 19 fragranze, in formato li-
quido pronto per l’uso da 750 ml. Dotato di 
due linee ispirate ai colori, l’Original Clas-
sic Line e l’Original Luxury Line. È un mul-
tiuso a rapida azione, formulato per soddi-
sfare l’odierna esigenza di detergere ed igie-
nizzare in tempi brevissimi tutte le superfici 
lavabili. Il suo formulato superconcentrato 
racchiude quattro funzioni in un unico pro-
dotto: profuma, spolvera, desodorizza e de-
terge. Da utilizzare quotidianamente negli 
ambienti e sulle superfici. Le fragranze so-
no caratterizzate da note dominanti che si 
ispirano ai grandi temi olfattivi della natu-
ra. Efficiente nel rimuovere qualsiasi tipo 
di sporco ostinato da ogni superficie. Con 
tempi brevi di contatto, senza la necessità 
del risciacquo e soprattutto senza lasciare 
aloni, facilitando notevolmente il compito 
dell’operatore.

Con pH neutro 
II pH è uno dei valori più importanti che aiuta 
a determinare l’aggressività dei prodotti sul-
le superfici. Ogni superficie infatti si dete-
riora se aggredita da pH non consoni alla sua 
composizione. 
Il nostro prodotto a pH neutro può essere uti-
lizzato su qualsiasi superficie senza aggredir-
la, garantendo una pulizia profonda, il rispet-
to per i materiali trattati e la massima sicurez-
za nell’utilizzo.

Oli Essenziali per garantire 
un’igiene totale 
Gli Oli Essenziali contenuti nei prodotti 
dell’azienda sono dotati di efficaci e poten-
ti proprietà antibatteriche, antimuffa e disin-
fettanti purificando gli ambienti in cui vie-
ne utilizzato e migliorando la qualità dell’a-
ria all’interno.

La linea HiMiX 
Non dimentichiamo la Linea HiMiX, di for-
mulati concentrati per la pulizia e la detergen-
za professionale. La Linea è formata da una 
gamma di compound iperconcentrati pronti 
all’uso a seguito della diluizione in quantità 
prestabilita di acqua dolce. Le ridotte quanti-

tà di risorse impiegate nella produzione degli 
imballaggi e la diminuzione dei costi neces-
sari per la sua distribuzione (con una dimi-
nuzione dell’80% nella produzione di CO2 ), 
rendono HiMiX un prodotto ecocompatibile e 
green. Grazie alla riduzione delle dimensioni 
dell’involucro è possibile il raggiungimento 
di elevate densità di immagazzinamento nei 
punti di raccolta per la distribuzione.

HiMiX Essenza
Disponibile in 20 fragranze, con confezione 
150g di prodotto concentrato + acqua 600g: 
contenuto finale 750g, HiMiX ESSENZA è 
un formulato innovativo ad altissima resa da 
usarsi in qualsiasi ambiente. Con quattro di-
stinte funzioni: profuma, desodorizza gli am-
bienti, deterge e spolvera superfici. Polifun-
zionale e ad alta concentrazione con pH neu-
tro, la sua formula equilibrata e le speciali 
materie prime contenute, conferiscono al pro-
dotto una lunga persistenza negli ambienti do-
ve si utilizza e grazie alla sua alta concen-
trazione, lascia nell’ambiente un inebriante 
profumo che elimina tutti gli odori sgrade-
voli presenti. La preparazione del formulato 
prevede quattro step: step 1, compound iper-
concentrato Essenza; step 2: premiscelare il 
contenuto 1 parte (150 g) di compound con 4 
parti (600 g) di acqua dolce così da ottenere 
750 g di Essenza; step 3: agitare la confezio-
ne vigorosamente; step 4: Essenza pronta per 
l’uso. Modo d’uso dopo la miscelazione del 
formulato: 1 g di prodotto in 1 l di acqua per 
pulire e deodorare qualsiasi superficie lava-
bile; vaporizzato puro nell’ambiente per deo-
dorare; poche gocce negli scarichi per neutra-
lizzare i cattivi odori; spruzzato su un panno 
per spolverare mobili, suppellettili e oggetti 
manipolati con frequenza.

[www.rubinochem.it]

Rubino Chem 
conquista nuovi mercati esteri
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ARIX, azienda 100% italiana leader nella 
produzione di scope, spugne e panni arric-
chisce la proposta di articoli professionali del-
le Linee Arix Professional e Tonkita Profes-
sional con interessanti articoli innovativi: Ini-
ziamo da FLEXO XXL, un alzaimmondizia 
di nuova realizzazione e design, concepito per 
rispondere a speciali esigenze degli utilizza-
tori professionali. 

I vantaggi di Flexo nel dettaglio
Vediamoli nel dettaglio: grandi dimensioni 
(cm.30x26x8h), aumentate del 15% rispetto 
ai modelli presenti sul mercato per una pa-
letta extra capiente; massima stabilità grazie 
alla base maggiorata ed ai supporti d’appog-
gio anteriori; snodo reclinabile: ottima tenu-
ta, non si richiude durante l’utilizzo dell’al-
zaimmondizia e resta ripiegato quando ripo-
sto, sia appeso che a terra; massima aderenza: 
profilo in gomma bi-iniettata per una raccolta 
più efficace e veloce. 

Basic Dust
Tra gli altri nuovi prodotti c’è BASIC DUST, 
un alzaimmondizia di nuova realizzazione 
concepito secondo modelli standard miran-
do alla convenienza del prezzo. Tra le caratte-
ristiche: dimensioni della paletta allineate agli 
standard di mercato cm.25x25x10h → rac-

colta dello sporco garantita; stampo di nuo-
va realizzazione → massima cura delle fini-
ture, profilo in gomma bi-iniettata → non si 
stacca e aderisce meglio al pavimento. Pro-
dotto branded → logo Tonkita impresso sul 
prodotto. Manico in plastica 61cm.h. comple-
to di cappuccio. 

Spugna abrasiva C-80 Plus 
Spugna abrasiva di qualità superiore grazie 
alla esclusiva formula applicata alla fibra e 
al supporto in spugna. E’ un upgrade del già 
noto Art. 156 CONVERT 80. Trattamento an-
tibatterico e oleofobico→ Fibra fenolica ad 
elevato grado di abrasività e resistenza arric-
chita di principio antibatterico per inibire la 
proliferazione di funghi e batteri e sottopo-
sta a speciale trattamento oleofobico che ini-
bisce l’assorbimento di grasso e unto. Il sup-

porto in spugna è altresì additivato 
del principio antibatterico. New → 
confezione ridotta da 5pz. per an-
dare incontro alle esigenze di strut-
ture ricettive anche di dimensioni 
medio-piccole 

Micro-Cut 37 
panno Multiuso microfibra

Microfibra tessile lavorata con tec-
nologia DTY, maneggevole e 

facile da strizzare; gram-
matura: 220gr./mq. 

taglio al laser → no 
cuciture / bordure. L’as-

senza di cuciture consente 
di sfruttare la massima super-

ficie pulente disponibile senza la-
sciare aloni o striature. Uso panno 

asciutto → spolvero, lucido, asciugo 
tutte le superfici. Uso panno bagnato → rimo-
zione sporco di varia natura. I prodotti ARIX 
Professional sono distribuiti presso i migliori 
ingrossi di pulizia professionale e Ho.Re.Ca. 

[www.arix.it]

Sempre più professionali: 
così Arix arricchisce la propria gamma
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#thisisfimap identifica una gamma di lava-
sciuga pavimenti nate seguendo un nuovo sti-
le di progettazione, in cui il concetto stesso di 
lavasciuga viene scomposto, ed ogni sua par-
te viene riconsiderata, per trovare le risposte 
più adeguate alle necessità di oggi. Con que-
sta filosofia sono nate le recenti uomo a terra 
Maxima e le uomo a bordo Magna ed MMg.

L’utilità dell’estetica
Può l’aspetto esteriore di una lavasciuga pa-
vimenti essere utile alla sua funzione? Si, se 
è in grado di proteggerla e quindi di mantene-
re la sua operatività anche in caso di urto. Si, 
se è in grado di renderla sicura per l’impie-
go in orari diurni, in presenza di persone. Ed 
infine si, se facilita il lavoro dell’operatore.
Un design avvolgente, che copre tutte le par-
ti meccaniche, non solo protegge il funziona-
mento della macchina, ma regala anche una 
forma armonica, non invadente. In questo mo-
do la pulizia a fine giornata non è più neces-
saria. Si può utilizzare la lavasciuga tranquil-
lamente in orari diurni, ogni volta che serve, 

perché si integra perfettamente con l’ambien-
te e non viene identificata come un ostaco-
lo dalle persone presenti. Anzi, contribuisce 
a migliorare l’immagine della struttura, mo-
strando professionalità e attenzione nel man-
tenere i pavimenti perfettamente puliti per tut-
to il giorno. L’operatore, a suo agio nell’utiliz-
zo della macchina, è parte di tale professiona-
lità. Un design che agevola i movimenti, che 
aumenta il comfort e la visibilità è essenziale 
per ottenere un lavoro fatto con cura. 

Il ruolo della tecnologia
Oltre al design, Maxima, MMg e Magna, con-
dividono l’introduzione di un sistema di uti-
lizzo intelligente, l’iD – intelligent Drive, 
comandato tramite un display touch. La digi-
talizzazione migliora l’esperienza d’uso, per-
ché l’operatore non si trova ad interagire con 
un sistema nuovo, ma con un sistema che si 
comporta come gli strumenti che già utilizza 
quotidianamente, ovvero smartphone e tablet: 
così la macchina è davvero intuitiva.

Ecco come Fimap cambia il concetto 
di lavasciuga pavimenti: 
#thisisfimap
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Con questa soluzione si vanno a risolvere al-
tre due fondamentali problematiche di oggi. 
La prima è la formazione. Di pari passo con 
la diffusione delle macchine per la pulizia cre-
sce anche la necessità che le stesse siano in 
grado di aiutare l’operatore, che sempre più 
spesso non è l’unico ad usarla e non sempre 
è adeguatamente formato. È qui che vengo-
no in aiuto soluzioni semplici come il codice 
colore, per identificare le parti da pulire a fi-
ne intervento, o soluzioni più complesse, rese 
possibili proprio grazie al display: veri e pro-
pri video tutorial che mostrano come agire in 
qualsiasi situazione, evitando qualsiasi possi-
bilità di incertezza e quindi perdite di tempo. 
Durante l’intervento tutte le funzioni vengo-
no gestite tramite il display. Si regolano ac-
qua, detergente, pressione oppure, ancora più 
semplicemente, si può ricorrere ai programmi 
di pulizia già impostati. Questi ultimi risol-
vono la seconda problematica: l’efficienza.
Superato il concetto della meccanizzazione 
della pulizia, la questione si è spostata sul-
la sostenibilità, sulla riduzione dei consumi 
e dei costi, sull’eliminazione degli sprechi e 
sul perfezionamento del risultato. I program-
mi di pulizia dell’iD propongono regolazioni 
già stabilite, per ottenere il risultato desidera-
to con la massima efficienza: Eco Mode per 
risparmiare risorse, Power Mode per pulire 
sporchi localizzati particolarmente difficili, 
e programmi a zona, che si possono perso-
nalizzare per soddisfare esigenze più speci-
fiche. La tecnologia non solo semplifica l’u-
tilizzo delle classiche funzioni di pulizia, ma 

offre la possibilità di aggiungerne di nuove, 
per perfezionare l’intervento, aumentare la 
produttività e ridurre i costi.

L’evoluzione della sicurezza
La nuova filosofia ha influenzato anche i si-
stemi di sicurezza, che si sono fatti più sofi-
sticati, per soddisfare richieste più complesse. 
Sono state potenziate sia la sicurezza attiva, 
che previene gli incidenti, che quella passiva, 
che aiuta l’operatore in caso di emergenza.
Nei modelli uomo a bordo come MMg e Ma-
gna, questo si traduce in salita e discesa assi-
stite, per evitare vuoti o perdite di forza, nel-
la telecamera posteriore, che aiuta ad effet-
tuare le manovre in zone ingombrate e a con-
trollare le prestazioni di pulizia in qualsiasi 
momento senza voltarsi, o in sistemi come 
l’anticollisione posteriore o il controllo au-
tomatico della stabilità in curva. 
In caso di imprevisto si può bloccare la mac-
china premendo il pulsante Emergency Stop 
e richiedere un intervento immediato con il 
dispositivo SOS. Il pulsante SOS invia una 
richiesta di assistenza via sms, riducendo dra-
sticamente i tempi passivi.
Maxima, MMg e Magna sono inoltre dota-
te di fari a LED, che aumentano la visibilità 
in tutti gli ambienti, perché la macchina sia 
facilmente identificabile quando è al lavoro.

Non una lavasciuga, 
ma la tua lavasciuga
Tutte le particolarità che distinguono le nuo-
ve macchine si possono comporre in una va-

rietà di versioni, per accontentare qualsiasi 
esigenza. Lo stesso modello può essere di-
sponibile con una spazzola a disco, con due, 
con spazzole cilindriche per i modelli lavan-
ti-spazzanti o con pad nelle versioni orbitali. 
E poi ci sono gli accessori. Non si parla più 
di una lavasciuga pavimenti che può esse-
re più o meno versatile, ma di una macchi-
na che può essere accessoriata per soddi-
sfare specifiche necessità. Questo significa 
scegliere di dotare la macchina di: sistema di 
gestione delle flotte FFM – Fimap Fleet Ma-
nagement, app My.Machine per avere tutti i 
dati che ti servono sul tuo smartphone, siste-
ma di riciclo dell’acqua FLR – Fimap Long 
Range, porta accessori, ruote speciali, tecno-
logie per risparmiare risorse, lancia di aspi-
razione e pistola per la pulizia dei serbatoi.
#thisisfimap è la risposta ad un pulito che 
sta cambiando. Le esigenze non sono più 
diverse tra loro solo secondo il settore di 
applicazione o il tipo di pavimento da puli-
re. Le lavasciuga della nuova gamma ridu-
cono le possibilità di errore, formano l’ope-
ratore, lo aiutano, prevengono gli inconve-
nienti, lavorano sempre in ottime condizio-
ni e i consumi sono sempre sotto controllo. 
Diventano strumenti per portare efficien-
za, sicurezza e prestazioni al massimo, ri-
ducendo il costo del pulito. 

[www.f imap.com]
Uf f icio Marketing e Comunicazione Fimap
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È in arrivo una grande rivoluzione nel mon-
do della detergenza professionale.
ChimiClean che da anni ci stupisce con le 
sue idee e innovazioni non poteva non avere 
in cantiere per il 2018 un progetto che avreb-
be cambiato il modo di detergere e igienizza-
re le superfici. La sezione Ricerca&Sviluppo 
della nota azienda produttrice, dopo studi ap-
profonditi in materia e diversi test di labora-
torio, ha ideato e sviluppato una nuovissima 
formula per uno dei fiori all’occhiello della 
linea professionale: SKIZZO.

Un marchio in continua ascesa
Oggi il mercato della detergenza professio-
nale è fortemente competitivo e richiede un 
altissimo livello di specializzazione, prepara-
zione, attenzione e disponibilità nei confron-
ti degli operatori del settore. ChimiClean si 
è sempre distinta proponendo prodotti sem-
pre più innovativi, versatili e performanti. Al-
cuni anni fa il team di laboratorio chiese alle 
imprese di pulizia un confronto per stabilire 
che caratteristiche dovesse avere un detergen-
te per pavimenti per rendere il lavoro di un 
operatore più veloce, sicuro, efficiente e, per-
ché no, anche piacevole. Nasce così SKIZZO 

la risposta per chi, nello svolgimento del pro-
prio lavoro, desiderava un detergente effica-
ce e profumato, semplice ed intuitivo nell’u-
tilizzo, che occupa meno spazio, che non va 
travasato o diluito, leggero, maneggevole e 
sicuro, che rispetta l’ambiente e con un buon 
rapporto qualità/prezzo.

Le nuove esigenze di igiene e pulizia
Gli operatori sono sempre più preparati ed at-
tenti nella scelta dei detergenti. Mentre prima 
cedevano al terrorismo mediatico che veico-
lava il commercio verso prodotti disinfettanti, 
oggi hanno la consapevolezza che per alcuni 
ambienti è importante ed essenziale attuare un 
buon livello igienico mantenendo un equili-
brio microbico. Non è infatti ragionevole at-
tuare un’azione disinfettante e sterilizzante 
in contesti diversi da quelli medico-sanitario 
o alimentare come negozi, hotel, ecc.. L’uso 
eccessivo di disinfettati, inoltre, comporta co-
sti di lavaggio più elevati quando dopo pochi 
minuti i batteri, presenti nell’aria o traspor-
tati dalle suole delle scarpe, ricolonizzano lo 
stesso ambiente.

La soluzione? 
I microrganismi benefici
La speciale miscela di profumi pregiati e ma-
terie prime d’eccellenza di SKIZZO viene ar-
ricchita e potenziata con microorganismi be-
nefici appositamente selezionati che penetra-
no nelle superficie dure, accelerano la degra-
dazione dei residui organici incrostati e, anche 
dopo il lavaggio, continuano a svolgere la loro 
azione detergente e igienizzante, mantenendo 
un ambiente pulito ed equilibrato.
Infatti, differentemente da quelli  patogeni che 
generano e trasmettono malattie, i microrga-
nismi benefici elaborano la sostanza organi-
ca, contrastano i batteri, svolgono una funzio-
ne rigenerativa, equilibrante ed antiossidante, 
creando un ambiente sano.

SKIZZO diventa BiFase
La nuova formula potenziata di SKIZZO ga-
rantisce pulizia profonda ed igiene duratura in 
due fasi. Nella prima fase, la parte detergen-
te e profumante disgrega ed elimina lo spor-
co lasciando nell’ambiente una piacevolissi-
ma fragranza. Nella seconda fase, i microrga-
nismi benefici, che si sono attivati a contatto 
con l’acqua del secchio, continuano l’azione 
disgregante di residui di sporco per poi favo-
rire una rapida e facile rimozione nei lavaggi 
successivi. I microrganismi benefici di SKIZ-
ZO infatti, penetrano sulle superfici lavate e, 
attraverso un processo naturale, metabolizza-
no ed eliminano lo sporco con cui vengono 
a contatto riducendo drasticamente il numero 
di batteri patogeni e promuovendo un’azione 
probiotica e rigenerativa. Il costante utilizzo di 
SKIZZO per il lavaggio di pavimenti e superfi-
ci dure renderà il processo di pulizia ancora più 
semplice e veloce diminuendo la formazione 
futura di sporco, prevenendo il proliferare di 
batteri patogeni ed il conseguente cattivo odo-
re negli ambienti. SKIZZO con formula poten-
ziata ai microrganismi benefici è il nuovo alle-
ato per un igiene profonda, sicura e duratura.

[www.chimiclean.it]

ChimiClean presenta SKIZZO
con formula potenziata probiotica
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Un nome forte, proveniente da uno dei 
gruppi industriali più solidi del Paese. 
E’ l’uomo di cui c’era bisogno? Sarà 
solo il tempo a dirlo. Una cosa, però, 
è già chiara: il neopresidente Afidamp 
Giuseppe Riello, che resterà in carica 
fino a tutto il 2019, ha le carte in rego-
la per guidare l’associazione in questo 
momento molto particolare, di cam-
biamenti e opportunità. Classe 1965, 
terzogenito di Pilade Riello, ha alle 
spalle un curriculum di tutto rispet-
to sia sul versante industriale, sia su 
quello istituzionale e associativo. Do-
po gli studi superiori, si è laureato in 
Economia e Commercio alla Sapienza 
di Roma ed ha iniziato molto presto la 
sua esperienza imprenditoriale. Ha ri-
coperto importanti incarichi in seno a 
Confindustria ed è attualmente presi-
dente della Camera di Commercio di 
Verona. In Afidamp è stato già com-
ponente del Direttivo sotto la presi-
denza di Bruno Ferrarese, dimesso-
si a dicembre. Accanto a lui, nel pros-
simo biennio, un Consiglio direttivo 
più compatto che mai, composto da 
Francesco Pasquini, Gianfranco Bo-
notto, Vito Palmisano, Michele Re-
di, Giuseppe Del Duca, Michele Gui-

da, Riccardo Trionfera, Giampao-
lo Ruffo. E proprio da qui partiamo. 

E’ un Direttivo compatto e 
motivato quello uscito dalle 
votazioni milanesi dello scorso 
14 febbraio…
“Direi di sì. Dopo il passaggio dell’as-
semblea di dicembre si era creata la 
necessità di una guida compatta che 
permettesse ad Afidamp di affronta-
re i nuovi scenari che si prospettano. 
Mi è sembrato opportuno mettere il 
mio bagaglio di esperienza al servizio 
dell’associazione. Da persona decisa 
ho spinto i colleghi interessati a fare 
un passo avanti insieme a me per riflet-
tere sull’opportunità di una joint-ven-
ture con Issa e magari ridefinire obiet-
tivi, mandato e scopi dell’associazio-
ne. Quindi ci siamo presentati con un 
progetto e obiettivi comuni e condivi-
si, e abbiamo ottenuto fiducia”.

Si può dire qualcosa in più?
“Beh, sono presidente da due setti-

mane e non abbiamo ancora riunito 
il primo direttivo… Senza dubbio le 
idee sono chiare: due sono le linee sul-
le quali intendiamo muoverci: la pri-
ma, di cui si parla già da tempo, ri-
guarda la possibilità -e sottolineo que-
sto termine- di valutare una possibile 
joint-venture con Issa, soprattutto in 
relazione ai potenziali vantaggi con-
creti che questo scenario apportereb-
be ad Afidamp e ai soci. La seconda, 
in parte collegata, riguarda la ridefini-
zione dei compiti e dei ruoli dell’asso-
ciazione soprattutto per ciò che riguar-
da l’oltre Pulire: che significa ad esem-
pio formazione, partnership con altri 
soggetti, rapporti con le istituzioni”.

Andiamo con ordine: con Issa 
come procede?
“Tengo a precisare che non c’è anco-
ra nulla né di firmato, né tantomeno 
di definitivo. Aggiungo, per preve-
nire eventuali equivoci, che nessuno 
vuole “svendere” o farsi colonizzare, 
come purtroppo si sente dire in giro. 
Tutt’altro: il nostro compito è quello 
di verificare se una partnership con 
questo grande soggetto possa porta-
re reali vantaggi. Qualsiasi ipotesi di 
accordo verrà presa in considerazio-
ne se e solo se si verificheranno que-
ste condizioni”. 

Però l’interesse c’è…
“Non potrebbe essere altrimenti: Issa è 
un soggetto come noi, che opera nella 
nostra filiera, ma è molto più grande 
e internazionalizzato, ed ha molte op-
portunità che potrebbe trasferire anche 
su di noi. Oggi più che mai è impor-
tante ragionare sulle sinergie. Pensia-
mo a Pulire: è una fiera in ottima salu-

giuseppe riello 
al timone di afidamp

L’esponente del forte gruppo ve-
ronese alla guida dell’associazio-
ne in un momento non semplice: 
all’orizzonte la possibilità di una 
joint venture con Issa e l’idea di 
valutare mandato e scopi associa-
tivi. “Vogliamo creare importan-
ti opportunità per gli associati, ri-
lanciando il ruolo di Afidamp e di 
tutta la filiera del pulito”.  

di Simone Finotti
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te, nel 2017 ha fatto numeri strepitosi 
e anche per il 2019 si annuncia un bel 
successo. Ma Pulire è biennale, e con 
la velocità e i ritmi del mondo attuale 
bisogna ragionare almeno a 10 anni. 
Chi mi dice che non ci attendano sce-
nari più complicati, e comunque diver-
si? Ecco, in un’ottica di futuro non im-
mediato una partnership con Issa può 
risultare strategica, anche in chiave di 
internazionalizzazione. Ciò premesso, 
tengo a ribadire: se lo faremo sarà per 
opportunità, non per necessità”.

Si parla anche di una 
riunificazione con i Com
“Anche questo è presto per dirlo. Di-
ciamo che in linea di principio non sa-
rei contrario: potrebbe essere giunto il 
momento di tornare tutti sotto un’uni-
ca sigla, pur nel rispetto della specifi-
cità e delle esigenze di ciascun anello 
della filiera.”

Afidamp, poi, non è solo 
Pulire…
“E questo è un altro punto-chiave. Di 
fatto se ancor oggi l’adesione all’as-
sociazione è vista da molti come una 
garanzia di vantaggio economico per 
la fiera un motivo c’è. E d’altra par-
te non vedo nulla di diverso da quan-
to accade in altri settori, in cui la fiera 

di riferimento resta il principale vola-
no economico per l’associazione. Un 
altro dei nostri obiettivi è però quello 
di fare sì che vengano visti e valoriz-
zati anche altri vantaggi, come la for-
mazione, lo scambio di esperienze e 
know-how, il filo diretto con le isti-
tuzioni e i tavoli in cui vengono pre-
se decisioni importanti per il settore”.
 
In questo la sua esperienza può 
essere utile?
“Spero di sì. Quello che posso dire è 
che la metterò al servizio dell’associa-
zione. Da tempo ricopro ruoli istitu-
zionali, tutt’ora sono presidente della 
Camera di Commercio di Verona, che 
è una delle principali in Italia, da 15 
anni sono vicepresidente di Confindu-
stria Verona e so che è fisiologico nelle 
associazioni avere, ciclicamente, mo-
menti di minor interesse. Afidamp è 
una realtà non grande, ma molto par-
tecipata visto che il 40% delle azien-
de associate hanno parte attiva in qual-
che aspetto della vita associativa. Un 
buon risultato che però non dev’essere 
visto come un punto d’arrivo. Si può 
e si deve crescere ancora anche sotto 
questo aspetto”.

La sua provenienza, da un 
gruppo solido con interessi 
importanti anche e soprattutto 
fuori dal settore, può 
rappresentare un vantaggio?
“Questo lo si vedrà con il tempo. Pos-
so dire che senza dubbio mi garantisce 
una certa indipendenza da dinamiche 
interne al settore. Il mio obiettivo è di 
fare gli interessi di un sistema, non di 
uno o dell’altro. Le sfide che ci atten-
dono sono moltissime, non ultima la 
concorrenza agguerrita di produttori 
stranieri. Gli italiani sono bravissimi 
a fare per primi ma poi non lo sono al-
trettanto a proteggere le loro idee. Cre-
do che nei nostri compiti ci sia anche 
quello di tutelare il valore della nostra 
produzione. Come sistema, come filie-
ra italiana del pulito, non come azien-
da x o y”.

Meglio puntare sull’Italia o 
sull’estero?
“Storicamente moltissimi produttori 
lavorano in gran parte con l’estero. Ma 
non bisogna dimenticare che il merca-
to italiano è in crescita. Magari si trat-
ta soltanto, ma nel complesso cresce 
ed è dinamico. Direi quindi che è fon-
damentale investire sia sullo svilup-
po del mercato interno, sia estero. An-
che in questo caso il supporto dell’as-
sociazione di categoria può rivelarsi 
importante”.

In questi anni Afidamp 
ha rinnovato anche la 
comunicazione, con una Web 
TV e iniziative che le hanno 
permesso di farsi conoscere 
sempre di più e meglio. 
Continuerete su questa linea?
“Oggi come oggi l’immagine conta 
moltissimo, è importante sia come ci 
si presenta, sia come si viene percepi-
ti. È ancora presto per andare a fondo. 
Per ora posso solo dire che all’ordine 
del giorno ci sono iniziative anche in 
questo senso”.

Per fare tutto questo bastano 
due anni?
“Sono davvero pochi, e fra l’altro nel 
mio caso scadranno nel dicembre del 
2019, quindi saranno 22 mesi o po-
co più. Un soffio, ma cercheremo di 
impostare un percorso e le possibili-
tà ci sono tutte. D’altra parte quella 
dei due anni è, a mio avviso, un’ano-
malia di Afidamp su cui si potrebbe 
pensare di intervenire. Un altro aspet-
to che non facilita le cose è la compo-
sizione del Direttivo, con nove mem-
bri che provengono da tutta Italia. Non 
facile mettersi tutti insieme intorno a 
un tavolo. A questo proposito, però, 
vogliamo essere operativi e chiari fin 
da subito: abbiamo deciso di trovar-
ci almeno una volta al mese e di dar-
ci compiti ben definiti su cui lavorare 
nel frattempo.” 

Il nuovo CD di Afidamp
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Non solo bitcoin. Certo, la più famo-
sa delle criptovalute ha fatto un po’ da 
“cavallo di Troia”. 

Una tecnologia? Meglio, una 
“filosofia”
Ma la vera rivoluzione non è tanto nel-
le monete virtuali, quanto nella tecno-
logia-filosofia di scambio e validazio-
ne dati che vi sta alla base: la cosiddet-
ta blockchain, letteralmente “catena di 
blocchi”. Ormai una parola diffusissi-
ma sui media, sulla rete e nel tam tam 
quotidiano: ma che cos’è esattamente? 
E soprattutto, perché potrebbe arrivare, 
in tempi brevissimi, a rivoluzionare an-
che il settore dei servizi?

Un esempio per cominciare
Partiamo da un esempio, uno dei più 
banali: quando accediamo al nostro 
conto in banca da pc o smartphone, ve-
diamo dei dati: saldo, transazioni, bo-
nifici, pagamenti, accrediti, ecc. Dati 
che, in un sistema tradizionale, sono in 
qualche modo in possesso dell’istituto 
di credito. Stessa cosa, che so, per i da-
ti relativi alla nostra situazione sanita-
ria (pensiamo ai siti degli ospedali). O 
scolastica, o contributiva, pensionisti-
ca e così via. Tutte informazioni che, 

banalmente, stanno in un contenitore 
protetto, ma comunque in possesso di 
un soggetto “garante”. Ma chi mi assi-
cura che, in un giorno di ordinaria fol-
lia, qualcuno non acceda a modificare 
i dati? O ancora, quanto costa all’ente 
o all’impresa un sistema di sicurezza e 
protezione dati tanto rigido? In alter-
nativa ci potrebbe essere il sistema dei 
cloud, tipo Drive per intenderci. Ma qui 
la soluzione sarebbe addirittura peggio-
re del problema: infatti in questo modo 
i dati sarebbero modificabili da chiun-
que, con i risultati che ben possiamo 
immaginare. 

Impossibile bluffare
E qui entra in scena la blockchain, che 
altro non è che un database criptato e 
diffuso (distributed ledger) su talmen-
te tanti computer distribuiti in tutto il 
mondo da creare una catena (chain, 
appunto) praticamente immodificabi-
le. Anzi, è stato calcolato che è fisica-
mente impossibile intervenire su un so-
lo dato, perché bisognerebbe interveni-
re su tutti i blocchi, insomma su tutti gli 
anelli della catena. Insomma, sarebbe 
come se due soggetti si scambiassero 
10 euro davanti a milioni di persone 

che guardano: impossibile bluffare. In 
parole semplici stiamo parlando di un 
registro aperto e distribuito che può re-
gistrare le transazioni tra le parti in mo-
do efficiente, verificabile e permanen-
te. Per questo utilizzo, questo database 
sfrutta una rete peer-to-peer che si col-
lega ad un protocollo per la convalida 
dei nuovi blocks.

I passaggi
Con l’aiuto del sito www.blockchai-
n4innovation.it, uno dei siti più aggior-
nati e completi, davvero ricchissimo di 
informazioni sulla nuova tecnologia e 
sui suoi ambiti applicativi, cerchiamo 
di addentrarci nel funzionamento mi-
nuto del sistema. Anche in questo ca-
so vale la pena avvalersi di un esem-
pio concreto. Immaginiamo che due 
soggetti debbano effettuare una tran-
sazione: ad esempio Marco vende un 
immobile a Giovanni. A questo punto 
nasce la necessità di gestire una tran-
sazione commerciale tra due soggetti. 
Il primo passaggio è creare una transa-
zione costituita da una serie di elementi 
come l’indirizzo pubblico del riceven-
te, le informazioni relative alla transa-
zione e le Cryptographic Key. Nel no-

Blockchain: una parola che ultima-
mente è sulla bocca di tutti, e cam-
peggia sulle prime pagine dei gior-
nali e sugli altri media. Ma di che 
cosa si tratta esattamente? E soprat-
tutto, perché questa tecnologia/filo-
sofia di “database distribuito” è de-
stinata a rivoluzionare anche il set-
tore dei servizi?

quella “catena magica” 
che cambierà il mondo

di Giuseppe Fusto
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stro esempio la transazione compren-
de le informazioni sull’immobile, sul 
prezzo, sulla disponibilità economica 
dell’acquirente Giovanni, sull’effetti-
va proprietà dell’immobile da parte di 
Mario ed eventuali altre informazioni 
necessarie a completare il quadro di 
riferimento per la vendita e per l’ac-
quisto. In preparazione vengono rea-
lizzate le Cryptographic Keys dei due 
soggetti coinvolti nella transazione. A 
questo punto la transazione entra a far 
parte di un Blocco di Transazioni: in-
fatti allo scopo viene creato un nuo-
vo Blocco con tutti i dati relativi alla 
transazione e con i dati relativi all’im-
mobile e alla disponibilità economica 
del compratore. 

Dalla transazione al blocco, 
dal blocco alla catena
Il blocco, che comprende anche altre 
transazioni, viene preparato per essere 
sottoposto alla verifica e all’approva-
zione dei partecipanti alla blockchain. 
E qui sta il vantaggio del sistema di va-
lidazione: la transazione viene portata 
in rete per essere verificata da parte dei 
partecipanti alla blockchain, vale a di-
re che il Blocco che comprende la tran-
sazione in oggetto, unitamente ad altre 
transazioni, viene verificato e approva-
to dalla rete blockchain. Il modello si 
basa sulla combinazione tra firma digi-
tale e marca temporale (Timestamp): la 
prima garantisce che mittente e destina-
tario di un qualsiasi tipo di messaggio 
siano identificati in modo certo, il se-
condo permette che un insieme di mes-

saggi, validato con la marca temporale 
da parte di un nodo scelto casualmen-
te da un robusto modello matematico, 
venga comunicato e scritto nel registro 
di tutti gli altri nodi della rete e reso 
irreversibile.

Il processo di validazione
Il processo di validazione prevede una 
fase di verifica e di approvazione basata 
su risorse di calcolo che vengono mes-
se a disposizione dai partecipanti e che 
sono finalizzate alla risoluzione di pro-
blemi complessi o puzzle crittografici e 
che permettono di disporre di un con-
senso distribuito e non più di un con-
senso basato su un intermediario terzo 
o su un ente o istituzione centralizza-
ta. Coloro che partecipano alla risolu-
zione del problema e che dunque con-
corrono alla validazione del processo 
e della transazione sono chiamati “mi-
ner” e il loro intervento viene remune-
rato attraverso l’emissione di una mo-
neta virtuale o cryptocurrency. A ciò si 
deve aggiungere che i nodi non sono 
pubblici, ovvero non si conoscono fra 
loro e il Proof of Work rappresenta an-
che il modo per costruire un rapporto 
di fiducia basato sulla concreta collabo-
razione alla soluzione delle prove che 
devono essere validate.

Il blocco si aggiunge alla catena
Una volta verificato, il blocco si ag-
giunge alla catena, ed ecco che si crea 
la blockchain. Il nuovo blocco viene 
aggiunto alla catena di blocchi che for-
ma la blockchain, è accessibile a tutti 

i partecipanti ed è nell’archivio di tut-
ti. Diventa il riferimento permanente, 
immutabile e immodificabile di quella 
specifica transazione. La transazione è 
completata ed è archiviata su tutti i no-
di della blockchain: se le informazioni 
sono considerate corrette la transazio-
ne viene autorizzata, validata ed effet-
tuata. A quel punto la transazione entra 
a far parte di un nuovo blocco che vie-
ne creato e che comprende anche que-
sta transazione. 

Impossibile tornare indietro…
Niente di così fantascientifico, almeno 
in teoria: il segreto è che una volta re-
gistrati, i dati in un blocco non posso-
no essere retroattivamente alterati sen-
za che vengano modificati tutti i blocchi 
successivi ad esso, il che necessiterebbe 
il consenso della maggioranza della re-
te. Gli inizi, che risalgono esattamente 
a dieci anni or sono, hanno un’aura ma-
gica e leggendaria: il primo blockchain 
distribuito fu concettualmente idealiz-
zato da una persona o un gruppo di per-
sone identificate sotto lo pseudonimo di 
Satoshi Nakamoto nel 2008. Fu imple-
mentato l’anno successivo come com-
ponente fondamentale dei bitcoin do-
ve viene applicato come libro contabile 
per tutte le transazioni, proprio perché 
questo modello consentiva di garanti-
re l’infinita riproducibilità di un bene 
digitale. 

Una filosofia trasversale
Ma, e qui viene il bello, la filosofia della 
blockchain (perché di questo, in effet-
ti, si tratta) supera l’ambito della valuta 
digitale per estendersi a moltissime al-
tre potenziali applicazioni praticamen-
te in tutti i settori. Sì, perché in effetti 
la possibilità di scambiarsi dati in mo-
do sicurissimo ed economico fa gola a 
tutti: finanza e istituti bancari possono 
avere la possibilità di transazioni sicu-
re e decentralizzate, così come le assi-
curazioni, che potranno prevenire frodi 
e gestire meglio numerose operazioni; 
senza contare IoT e Industria 4.0, che di 
scambio di dati continuo vivono. 
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Dalla sanità al retail
Ma ci sono anche altri ambiti meno evi-
denti e tuttavia altrettanto centrali nella 
vita di tutti i giorni. Pensiamo alla sani-
tà: gestire i dati medici dei pazienti at-
traverso un sistema condiviso permet-
terebbe ai medici di condividere infor-
mazioni sui pazienti in maniera sicura 
e veloce, e quindi aiuterebbe molto la 
medicina e la sanità a migliorare il ser-
vizio fatto ai pazienti, con la possibilità 
di avere sotto controllo l’intera cartella 
clinica di un paziente, e quindi di cono-
scere in anticipo la storia del paziente, 
in modo da somministrare cure miglio-
ri e in tempi più rapidi. E si tratta, co-
me è facile immaginare, di dati sensi-
bili da proteggere con la massima sicu-
rezza. Un discorso analogo si potrebbe 
fare per la PA in generale: la tecnolo-
gia blockchain potrebbe infatti aiutare 
la Pubblica Amministrazione e i citta-
dini ad avere una vera identità digita-
le, condivisa e implementata in questo 
sistema, con diversi vantaggi tra cui: 
rendere più difficile l’evasione fiscale, 
avere un controllo maggiore dei citta-
dini e quindi combattere la criminalità, 
servizi semplificati in tutti i settori del-
la Pubblica Amministrazione (invio di 
dati semplificato), e molto altro. E che 
dire del settore retail? Proprio mentre 
stanno aprendo i primi super e ipermer-
cati senza cassa, gli attuali metodi di 
pagamento in negozio potrebbero usu-
fruire della potenzialità delle catene di 
blocchi, assicurando operazioni ancora 
più rapide, sicure ed economiche.

Trasparenza fra produttore e 
consumatore
A proposito, già che ci siamo: la 
blockchain aumenterà la trasparenza 
nei rapporti tra produttore, distributo-
re e consumatore sui prodotti stessi (e 
non solo sulle transazioni commercia-
li), perché grazie alla tecnologia della 
catena di blocchi sarà possibile cono-
scere la storia, lo stato e le prestazioni 
di un prodotto: informazioni sulle mo-
dalità di produzione, su come è stato 
trasportato, come è stato conservato e 

lo stato di qualità in qualsiasi momen-
to. E qui ci avviciniamo a un ambito 
che ci è più familiare, perché di fatto 
l’idea della tracciabilità dei dati, della 
loro sicurezza, immediatezza e immo-
dificabilità non lascia fuori nemmeno i 
servizi di pulizia, manutenzione e, più 
in generale, facility management. 

Anche nel Facility management
Non è un caso che, recentemente, fra 
i sette “top trends” 2018 individuati 
da QSI Facilities per il FM ci sia pro-
prio, accanto a IoT e Vr, la tecnologia 
blockchain che, come dice testualmen-
te la società americana: “Quest’anno 
rivoluzionerà il settore del facility ma-
nagement dando la possibilità di rea-
lizzare anche i sogni più selvaggi (sì, 
c’è scritto proprio wildest!)”. Il perché 
è presto spiegato: i manager del facili-
ty sapranno in tempo reale cosa è suc-
cesso, quando è successo, perché e co-
sa bisogna fare per aggiustare il tiro e 
risolvere i problemi, oltre a prevenire 

che accadano nuovamente. E ancora, si 
potrà sapere chi ha scoperto il proble-
ma, come l’hanno riportato e che cosa 
è accaduto da allora. Come si vede, si 
va ben al di là dell’aspetto delle tran-
sazioni economiche. In realtà tutto ciò 
che accade, e che può essere condivi-
so sotto forma di dato, può essere im-
pacchettato in un blocco, validato, tra-
smesso e reso così immodificabile. Del 
resto, non è forse vero che oggi le in-
formazioni (e la rapidità e la sicurezza 
con cui vengono recapitate e scambia-
te) sono un valore? E così la blockchain 
si potrà integrare all’internet delle co-
se per creare una sinergia potentissima 
capace di ridurre drasticamente i tempi 
di scambio di informazioni e aumentare 
l’efficienza e l’operatività anche nel no-
stro settore. Le imprese sono avvisate. 

  La blockchain per il commercio globale 
Per fornire al mercato globale metodi più sicuri ed efficienti grazie anche all’u-
tilizzo della blockchain, Maersk e Ibm, hanno deciso di dare vita, lo scorso gen-
naio, a una joint venture. In pratica si impegnano a mettere a punto una piatta-
forma per ridurre le barriere nella filiera internazionale: questo grazie all’utiliz-
zo della blockchain e di altre tecnologie cloud su open standard, dall’intelligenza 
artificiale all’Internet of Things fino agli analytics, fornite da Ibm Services, per 
aiutare le società a muovere e tracciare digitalmente le merci a livello globale.
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Il controllo, questo sconosciuto: a fronte 
di una dinamica di centralizzazione/ag-
gregazione degli acquisti, manca anco-
ra all’appello un tassello molto impor-
tante: quello della verifica da parte del-
la PA, senza la quale le imprese posso-
no promettere mari e monti e poi fare la 
metà, o nemmeno, di quello che è pre-
visto nel contratto. 

Un tema-chiave
Si tratta di un tema-chiave, in particolare 
negli ambienti pubblici, se si vuole ini-
ziare a parlare di qualità vera, e non solo 
sbandierata, anche perché il sistema del-
la centralizzazione, con Consip e le Cen-
trali di livello regionale e metropolitano, 
ha portato a maxigare che vanno spes-
so a discapito della qualità. Parliamo-
ci chiaro: chi mi assicura che l’impresa 
“X”, o il raggruppamento, o i consorzi o 
le ATI, una volta vinta la gara d’appalto, 
svolga esattamente ciò che ha promes-

so e messo nero su bianco? La risposta 
è evidente a tutti, anche se spesso si fa 
finta che non sia così: nessuno. Già, nes-
suno. Perché se è vero che in un hotel, 
in una Spa, in un centro commerciale e 
così via la pulizia è un fattore strategi-
co fondamentale, su cui le aziende inve-
stono per avere un ritorno, è altrettanto 
innegabile che dove a pagare è il pub-
blico, e perdipiù mancano i controlli, la 
qualità della pulizia, e quindi dell’igie-
ne, crolla irrimediabilmente. 

La centralizzazione 
non aiuta la qualità
Tale dinamica, che nel pubblico si è 
sempre avvertita, si è acuita ancora di 
più negli ultimi anni, a fronte dei ben 
noti cambiamenti che hanno interessa-
to le dinamiche di acquisizione pubbli-
ca. Centralizzazione degli acquisti, ri-
duzione drastica delle Centrali, aggre-
gazione della domanda: tutti fenomeni 
che hanno portato a un progressivo al-
lontanamento fra il momento del ban-
do, e dell’acquisto, e quello dell’effetti-
vo svolgimento del servizio. Con tutti i 
problemi che possiamo immaginare: se 
un comune scopre che il servizio non è 
stato svolto o è stato svolto male, a chi 
si rivolge? Come orientarsi nel nugolo 
di convenzioni, gare, appalti e subappal-
ti? Un tempo, almeno, chi acquistava il 
servizio era presente. Oggi se un istitu-
to scolastico aderisce a una megacon-
venzione di livello regionale, su che af-
fidabilità può contare? Chi è che svol-
ge davvero il servizio, e che rapporti ha 
con chi si è aggiudicato la convenzione? 
Tutte domande che nella realtà dei fatti 
sono spesso destinate a cadere nel nulla, 
lasciando la Pubblica amministrazione 
senza interlocutori. 

Investire su Rup e Dec
Ecco perché sono importantissime le 
figure del Dec – Direttore Esecuzio-
ne Contratto e del Rup – Responsabi-
le Unico Procedimento, che in qualche 
caso coincidono ma negli appalti più 
complessi sono opportunamente distin-
te. Previsti già dal Dpr 207/10, attuati-
vo del vecchio Codice degli appalti del 
2006, queste figure sono poi state ride-
lineate dalle Linee Guida Anac in occa-
sione dell’entrata in vigore del nuovo 
Codice dei contratti pubblici. Il fatto è 
che, ad eccezione della Sanità, compar-
to in cui standard minimi di igiene sono 
ineludibili (ed è ovvio il perché), spesso 
accade che il Rup e il Dec, quando vi 
sono (e non è nemmeno detto quello) 
siano nominati “perché si deve”, con il 
rischio di trovarsi di fronte figure im-
preparate e non in grado di gestire un 
ruolo complesso che richiede una plu-
ralità di competenze tecniche. Occorre 
dunque correre ai ripari.

Dalla sanità le indicazioni 
operative più virtuose
Le indicazioni operative più virtuose 
ed efficaci arrivano proprio dalla sani-
tà, dove evidentemente molti passi in 
avanti sono stati fatti, nonostante il pro-
blema dei tagli lineari e dello “sciagura-
to” binomio centralizzazione/aggrega-
zione che va a tutto discapito della qua-
lità. Da tempo in sanità si ragiona sul 

la pulizia è nulla, 
senza il controllo
Persone e strumenti, ma soprat-
tutto competenze. Sono gli ele-
menti essenziali del controllo, che 
spesso è l’anello mancante quan-
do si parla di commesse pubbli-
che. Fondamentale eppure snob-
bato, solo un rigoroso controllo 
può assicurare alla pubblica am-
ministrazione che l’impresa vin-
citrice della gara d’appalto faccia 
davvero ciò che ha promesso. In-
tanto le dinamiche di centralizza-
zione/ aggregazione degli acquisti 
rendono tutto ancora più compli-
cato. Eppure gli strumenti tecnici 
non mancano.

di Antonio Bagnati 
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nesso fra igiene degli ambienti, quindi 
contaminazione delle superfici, e Infe-
zioni Correlate all’Assistenza. In que-
sto senso, molto importante è il ruolo 
della sanificazione ambientale nella ri-
duzione del rischio clinico, ma ancora 
più importante è il controllo, vale a dire 
l’intervento con cui l’Azienda sanitaria 
(ma per estensione si potrebbe parlare 
di ogni struttura o ente della PA) pren-
de in esame l’attività svolta dall’Assun-
tore e i provvedimenti da questi messi 
in atto per accertarne la rispondenza a 
determinati requisiti di qualità. 

Controllo, monitoraggio: 
servono indicatori 
Controllo e monitoraggio sono concet-
ti-cardine: spesso, infatti, le procedure 

di sanificazione, pulizia eccetera ven-
gono valutate sulla base di una perce-
zione dello sporco puramente visiva. 
Ma senza verifiche più approfondite è 
destinata a tramutarsi in un “bene intan-
gibile”, difficile da quantificare e su cui 
si può bluffare in lungo e in largo. Co-
me abbiamo visto è dunque importan-
te, specie nella pubblica amministrazio-
ne, individuare le figure giuste, capaci 
e competenti, che effettuino davvero i 
controlli, a tutela della salute pubblica 
ma anche delle legittime pretese delle 
imprese serie che fanno il loro lavoro 
in modo competente e qualificato. E qui 
poi si apre un altro capitolo. Già, per-
ché se la pulizia si vede a occhio nu-
do, spesso diventa un problema verifi-
care la presenza di batteri o microrga-
nismi pericolosi per la salute. Occor-
rerebbe invece, in via preliminare, che 
il “controllore” si doti di strumenti che 
consentano sia di tenere sotto controllo 
l’intero processo, sia i risultati finali in 
modo preciso e, appunto, profondo. Ciò 
anche per fornire al controllore, cioè a 
Dec e Rup, che sono appunto le figure 
a ciò preposte, degli strumenti adeguati 
al controllo, e dei parametri il più possi-
bile oggettivi per effettuarlo. In questo 
senso si rivelano utilissimi gli Indica-
tori di Processo, che servono per tene-
re sotto controllo le fasi salienti dell’e-
rogazione del servizio (in ospedale li si 
divide per aree di rischio), permettendo 
di intervenire tempestivamente in ca-

so di non conformità. Un controllo di 
processo strutturato permette di racco-
gliere evidenze importanti riguardo la 
correttezza delle attività degli operato-
ri e l’idoneità dei mezzi utilizzati. De-
vono essere previsti controlli su aspetti 
ritenuti cruciali, e su alcune fasi-chiave 
dello svolgimento del servizio. Il mo-
nitoraggio del processo dovrà preve-
dere controlli su aspetti come l’opera-
to del personale, le attrezzature, i mac-
chinari impiegati, la documentazione 
cartacea… 

Le aree da controllare: 
un esempio
Un’idea può essere quella di compilare 
check-list apposite su tutti questi aspetti 
(Materiali utilizzati, attività dell’opera-
tore, documentazione cartacea, macchi-
nari), per poi confrontare l’indice che 
si otterrà con il risultato atteso: in caso 
di conformità, tutto ok. In caso di non 
conformità, dovrebbero scattare azioni 
per correggere il tiro, ad esempio pun-
tando sulla formazione dell’operatore 
al corretto utilizzo dei prodotti, dei ma-
teriali, delle proprie attrezzature e del 
tempo. Ma soprattutto le imprese che 
fanno bene e seriamente il proprio lavo-
ro sarebbero veramente in grado di gio-
carsela sulla qualità già in fase di prepa-
razione dell’offerta e di partecipazione 
alla gara, mentre le altre saprebbero che 
bluffare non si può. D’altra parte per la 
Pubblica Amministrazione si tratta di 
un lavoro che non si improvvisa. Dal-
la predisposizione delle griglie di con-
trollo al sorteggio delle unità da sotto-
porre a verifica, fino all’annotazione dei 
risultati sul campo e, ove necessario, ai 
vari campionamenti microbiologici, il 
lavoro è molto lungo, e c’è tanto da fa-
re. Ma se non si provvede, non si uscirà 
mai dal circolo vizioso che fa della pu-
lizia un servizio intangibile. Con buona 
pace delle imprese serie, che rischieran-
no sempre di vedersi surclassate da chi 
promette mari e monti e poi, nel concre-
to, finisce per fare poco o niente. 

[Foto da Clean republic]
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Si va dal complimento un po’ troppo 
spinto alla “manina” che scivola do-
ve non dovrebbe. Dalle proposte inde-
centi alle richieste imbarazzanti, spes-
so in occasione del colloquio di assun-
zione o di una prospettata promozio-
ne. Spesso ci si spinge dalle eccessive 
“attenzioni” al vero e proprio stalking, 
con tanto di appostamenti, agguati, of-
fese, minacce. Nei casi più gravi, an-
cora molto diffusi come testimonia la 
cronaca recente, si arriva a danneggia-
re non solo l’integrità psicologica, ma 
anche quella fisica delle vittime. Fino 
alla morte. 

Una vera e propria piaga
Dati alla mano, le molestie sessuali 
continuano ad essere una vera e pro-
pria piaga sociale: un aspetto preoc-
cupante, e che le imprese del nostro 
settore (ad altissima intensità di ma-
nodopera, spesso di sesso femmini-
le) farebbero bene a studiare appro-
fonditamente, emerge dalla frequen-

za con cui le molestie vengono perpe-
trate, o iniziano, sui luoghi di lavoro: 
nel corso della vita quasi due milioni 
di donne italiane (dati Istat, come ve-
dremo) dichiarano di esserne state vit-
tima proprio sul lavoro, anche se nella 
stragrande maggioranza dei casi, co-
me vedremo, non ne hanno parlato con 
nessuno.

Le coop friulane non ci stanno
Insomma, uno scenario preoccupante, 
che sta già portando le prime associa-
zioni di imprese, e organizzazioni sin-
dacali, a dire basta. Un deciso “non ci 
sto” arriva dal nord-est, dove alcune 
settimane fa è stato firmato tra le cen-
trali cooperative del FVG (Agci, Con-
fcooperative, Legacoop) e le segreterie 
regionali di Cgil-Cisl-Uil, con la su-
pervisione della consigliera regionale 
di parità Roberta Nunin, l’accordo - 

primo a livello nazionale nell’ambi-
to della cooperazione - contro le mo-
lestie e la violenza nei luoghi di la-
voro. Il protocollo, che dà attuazione 
all’Accordo Quadro europeo sul tema, 
ha l’obiettivo di contrastare le violen-
ze e le molestie nei luoghi di lavoro in 
quanto lesive non soltanto della digni-
tà e dei diritti dei lavoratori, ma anche 
della salute, della sicurezza e dei rap-
porti socio-economici. “Il tema della 
centralità della persona –spiega Enzo 
Gasparutti, presidente di Idealservi-

molestie sul lavoro, 
è ora di dire “basta”
E’ difficile, purtroppo, trovare un 
argomento altrettanto tristemen-
te attuale: le molestie e i ricatti 
sessuali, che spesso si verificano 
sui luoghi di lavoro, sono arriva-
ti all’attenzione anche dell’Istat, 
che vi ha dedicato un impietoso 
“report”. Una realtà che le impre-
se del nostro settore, ad alta inten-
sità di manodopera spesso femmi-
nile, non possono ignorare. Intanto 
le coop del Friuli Venezia Giulia 
dicono basta. Attenzione anche ai 
datori, che rispondono in solido.

di Giuseppe Fusto
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ce nonché presidente protempore 
di Legacoop FVG e del coordina-
mento dell’Alleanza delle tre cen-
trali cooperative regionali- è con-
naturato al mondo delle cooperati-
ve e questo protocollo rappresenta 
il primo passo per generare azioni 
positive nelle associate, inserendo-
si in maniera coerente nel sistema 
di certificazioni in particolare per 
quanto riguarda la Salute e Sicu-
rezza sul lavoro e la Responsabi-
lità Sociale”.

Gli impegni delle parti
Le parti, si legge nel documento - 
si impegnano a: “diffondere, all’in-
terno dei contesti organizzativi, il 
principio della inaccettabilità di 
ogni atto e/o comportamento che 
si configuri come molestia o vio-
lenza nei luoghi di lavoro”; “pro-
muovere presso ogni azienda azio-
ni volte ad incoraggiare comporta-
menti coerenti con gli obiettivi di 
tutela della dignità delle donne e 
degli uomini nell’ambiente di lavo-
ro, non escludendo la possibilità di 
adottare misure organizzative rite-
nute di volta in volta utili alla ces-
sazione immediata dei comporta-
menti molesti”; “responsabilizza-
re le aziende affinché provvedano 
a tutelare le lavoratrici/i lavoratori 

da qualsiasi forma indiretta, di ri-
torsione o penalizzazione e a vigi-
lare sulla effettiva cessazione dei 
comportamenti molesti”.

Grande attenzione 
alla formazione
Di particolare importanza è l’atten-
zione agli aspetti informativi e for-
mativi, con il coinvolgimento de-
gli RSPP (responsabili del servizio 
prevenzione e protezione) e degli 
RLS (rappresentanti dei lavoratori 
per la sicurezza). Inoltre è previsto 
un monitoraggio annuale dell’ap-
plicazione dell’accordo, da svolge-
re in sinergia con gli interventi di-
sciplinati dalla legislazione nazio-
nale e regionale, in particolare dal-
la recente legge 6/2016 approvata 
in FVG. Continua Gasparutti: “Re-
lativamente agli obiettivi formati-
vi sarà possibile darne concreta at-
tuazione attraverso l’attivazione di 
progetti formativi specifici in Fon-
coop, il fondo paritetico interpro-
fessionale per la formazione conti-
nua nelle imprese cooperative, sul-
la cui gestione è stato recentemen-
te firmato un accordo bilaterale con 
le organizzazioni sindacali regio-
nali”. La formazione e la cultura, 
dunque. Valori centrali della filo-
sofia cooperativa. “Si tratta di ini-



24

MARZO
2018

TERZA PAGINA  MOLESTIE SUL LAVORO

ziative - conclude Gasparutti, sempre in 
prima linea nell’affermare il valore e la 
dignità del lavoratore e della persona- 
che confermano l’importanza di perse-
guire, all’interno della cooperazione, 
progetti e interventi comuni, in grado 
di dare maggior incisività e rappresen-
tanza al movimento cooperativo”.

Il rapporto Istat
Bisogna fare qualcosa, ed è un’ottima 
notizia che qualcuno si stia muovendo 
concretamente. Pochi argomenti, pur-
troppo, sono tristemente più attuali, e 
anche l’Istat non poteva stare a guarda-
re. I numeri che emergono dal recen-
tissimo rapporto “Le molestie e i ricat-
ti sessuali sul lavoro”, relativo agli an-
ni 2015-2016, sono impietosi nella lo-
ro chiarezza: si stima che siano quasi 
9 milioni, per l’esattezza 8 milioni e 
816mila (43,6%) le donne fra i 14 e i 
65 anni che nel corso della vita hanno 
subito qualche forma di molestia ses-
suale, e 3 milioni e 118mila le donne 
(15,4%) che le hanno subite negli ulti-
mi tre anni. 

Vittime anche gli uomini
Per la prima volta, fra l’altro, sono 
rilevate le molestie a sfondo sessua-

le anche ai danni degli uomini: si sti-
ma che 3 milioni e 754mila uomini le 
abbiano subite nel corso della loro vi-
ta (18,8%), 1 milione e 274 mila negli 
ultimi tre anni (6,4%). Gli autori delle 
molestie a sfondo sessuale risultano in 
larga prevalenza uomini: lo sono per il 
97% delle vittime donne e per l’85,4% 
delle vittime uomini. Non solo: dal re-
port emerge anche che nel corso della 
vita 1 milione 173mila donne (7,5%) 
siano state vittima di ricatti sessuali 
sul luogo di lavoro per essere assun-
te, per mantenere il posto di lavoro o 
per ottenere progressioni nella carrie-
ra. E nell’80,9% dei casi, le vittime 
non ne hanno parlato con nessun col-
lega, per pudore o timore di subire il 
giudizio sociale o ripercussioni nega-
tive. E quasi nessuna ha denunciato 
l’accaduto alle forze dell’ordine.

Più nel dettaglio
Addentrandosi più in profondità nei 
dati, emerge che solo negli ultimi tre 
anni sono 167mila le donne che in uf-
ficio o in azienda hanno subito que-
ste forme di ricatto (l’1,1%); al mo-
mento dell’assunzione ne sono state 
colpite più frequentemente le donne 
impiegate (37,6%) e le lavoratrici nel 

settore del commercio e dei servizi 
(30,4%). La quota maggiore delle vit-
time, inoltre, lavorava o cercava lavo-
ro nel settore delle attività professio-
nali, scientifiche e tecniche (20%) e in 
quello del lavoro domestico (18,2%). 
Nell’11,3% dei casi le donne vittime 
hanno subito più ricatti dalla stessa 
persona e il 32,4% dei ricatti viene 
ripetuto quotidianamente o più volte 
alla settimana. La grande maggioran-
za delle vittime (69,6%) ritiene molto 
o abbastanza grave il ricatto subito. 

Le forme più diffuse: dalle 
parole ai… fattacci
Le molestie verbali sono la forma più 
diffusa sia nel corso della vita (24% 
delle donne e 8,2% degli uomini) sia 
nei tre anni precedenti all’indagine. 
Le molestie con contatto fisico, ovve-
ro le situazioni in cui le vittime sono 
state accarezzate o baciate contro la 
loro volontà, sono state subite nel cor-
so della propria vita dal 15,9% delle 
donne e dal 3,6% degli uomini. Mol-
to diffuse anche le molestie attraver-
so il web: nel corso della propria vita 
il 6,8% delle donne ha avuto propo-
ste inappropriate o commenti osceni 
o maligni sul proprio conto attraver-
so i social network e all’1,5% è capi-
tato che qualcuno si sia sostituito per 
inviare messaggi imbarazzanti o mi-
nacciosi od offensivi verso altre per-
sone. E anche questo è un aspetto da 
non sottovalutare, vista l’importan-
za che la rete, e i social, giocano or-
mai nei nostri rapporti interpersonali. 

Attenzione: la responsabilità in 
solido colpisce il datore
Ma c’è anche un altro aspetto, oltre 
a quello culturale e, ovviamente, pe-
nale a carico di chi molesta. Lo ricor-
diamo per ultimo, ma per le imprese 
è anch’esso assai interessante. Il pun-
to è che, in caso di molestie tra di-
pendenti (metti caso: un capocantiere 
con una subordinata), ci va di mezzo 
anche il datore, chiamato a risponde-
re in solido come si evince perfetta-
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mente dalla sentenza n. 35588/17 
della Cassazione. La quale aller-
ta tutti i datori di lavoro riguardo 
a un rischio che non in molti, cre-
diamo, sapevano di correre. Il fatto 
è semplice: il responsabile di una 
struttura (ma il fatto è applicabile 
ad ogni rapporto di lavoro subordi-
nato) molestava ripetutamente una 
dipendente, tanto da integrare l’i-
potesi di reato di stalking con ef-
fetti di prostrazione psicologica ri-
conducibili all’articolo 612-bis del 
Codice penale (atti persecutori). In 
particolare, si parla di una “perse-
cuzione professionale” che si tra-
duceva in una condotta persecuto-
ria con violenze morali e atteggia-
menti oppressivi a sfondo sessuale. 

La Cassazione è stata chiara
Ora, nel testo della sentenza si leg-
ge, fra l’altro, che “la responsabi-
lità indiretta di cui all’art. 2049 del 
cod. civ. per il fatto dannoso com-
messo da un dipendente postula 
l’esistenza di un rapporto di lavo-
ro ed un collegamento tra il fatto 
dannoso del dipendente e le man-
sioni da questi espletate, senza che 
sia, all’uopo, richiesta la prova di 
un vero e proprio nesso di causali-
tà, risultando sufficiente, viceversa, 
l’esistenza di un rapporto di “occa-
sionalità necessaria”, da intendersi 
nel senso che l’incombenza svolta 

abbia determinato una situazione 
tale da agevolare e rendere possi-
bile il fatto illecito e l’evento dan-
noso, e ciò anche se il dipendente 
abbia operato oltre i limiti delle sue 
incombenze, o persino trasgreden-
do gli ordini ricevuti”. In sostanza, 
occorre da parte del datore porre 
molta attenzione a ciò che accade 
in cantiere, anche tenendo presen-
te l’altissimo contenuto di manodo-
pera, e quindi di risorse umane, che 
caratterizza il nostro settore. Infatti 
per far scattare la responsabilità in 
solido è sufficiente anche una sem-
plice “occasionalità necessaria”, 
come -ma è solo uno degli innu-
merevoli esempi possibili- la scel-
ta di un capocantiere che, nell’eser-
cizio delle proprie mansioni, sfrutti 
l’occasione della propria posizio-
ne e del proprio ruolo per adottare 
comportamenti di stampo persecu-
torio o di molestia verso sottoposti. 
Un motivo in più per fare attenzio-
ne e, con decisione, dire basta. Dice 
il decreto che nel 2006 li ha intro-
dotti nel nostro ordinamento: «so-
no quei comportamenti indesidera-
ti a connotazione sessuale, espressi 
in forma fisica, verbale e non ver-
bale, aventi lo scopo e l’effetto di 
violare la dignità di una lavoratri-
ce e di creare un clima intimida-
torio, ostile, degradante, umilian-
te, offensivo».
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Dal 25 maggio 2018 le nuove disposi-
zioni sul trattamento dei dati persona-
li manderanno in soffitta il vigente (e 
morituro) Regolamento, che a dire il 
vero è un po’ vecchiotto, visto che ri-
sale al 2003 (un’eternità se si conside-
rano i progressi della tecnologia, e del-
la possibilità di trasmissione dei dati 
personali, intervenute nel frattempo). 
E chi pensa che tutto ciò sia in fondo 
di scarso interesse per le imprese di 
pulizie/ servizi integrati/ multiservi-
zi, potrebbe essere in breve costretto 
a ricredersi.

Il prossimo 25 maggio 2018 scat-
terà l’ora “x” del nuovo Regola-
mento europeo in materia di pro-
tezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera cir-
colazione di tali dati (Regolamen-
to Ue 2016/679). 

privacy: 
da maggio cambiano le regole

Interessate anche le nostre 
imprese
Proprio per la natura del loro lavoro, 
che da un lato è altamente labour in-
tensive, dall’altro le porta a contatto 
con una platea di committenze nume-
rose, disparate ed eterogenee, più di 
molti altri soggetti le imprese del no-
stro settore hanno a che fare con mes-
si sterminate di dati –anche sensibi-
li- da acquisire, trattare e proteggere. 
E siccome i rischi sono concreti, vale 
la pena di mettere in atto fin da subito 
azioni ben precise che possono essere 
intraprese sin d’ora perché fondate su 
disposizioni del regolamento che non 
lasciano spazi a interventi del legisla-
tore nazionale.

I soggetti coinvolti
Un aspetto interessante per le impre-
se, ad esempio, è quello relativo ai 
soggetti coinvolti, come titolare, re-
sponsabile, incaricato del trattamen-
to. Il regolamento, infatti: disciplina 
la contitolarità del trattamento e impo-
ne ai titolari di definire specificamente 
(con un atto giuridicamente valido ai 
sensi del diritto nazionale) il rispetti-
vo ambito di responsabilità e i compiti 
con particolare riguardo all’esercizio 
dei diritti degli interessati, che hanno 
comunque la possibilità di rivolger-
si indifferentemente a uno qualsiasi 
dei titolari operanti congiuntamente; 
fissa più dettagliatamente rispetto al-
le norme ora in vigore le caratteristi-
che dell’atto con cui il titolare desi-
gna un responsabile del trattamento 
attribuendogli specifici compiti: deve 
trattarsi, infatti, di un contratto (o al-
tro atto giuridico conforme al diritto 
nazionale) e deve disciplinare tassati-

vamente almeno la natura, durata e fi-
nalità del trattamento o dei trattamenti 
assegnati, le categorie di dati ogget-
to di trattamento, le misure tecniche 
e organizzative adeguate a consenti-
re il rispetto delle istruzioni imparti-
te dal titolare e, in via generale, del-
le disposizioni contenute nel regola-
mento; consente la nomina di sub-re-
sponsabili del trattamento da parte di 
un responsabile, per specifiche atti-
vità di trattamento, nel rispetto degli 
stessi obblighi contrattuali che lega-
no titolare e responsabile primario; 
quest’ultimo risponde dinanzi al tito-
lare dell’inadempimento dell’even-
tuale sub-responsabile, anche ai fini 
del risarcimento di eventuali danni 
causati dal trattamento, salvo dimo-
stri che l’evento dannoso “non gli è in 
alcun modo imputabile”; prevede ob-
blighi specifici in capo ai responsabili 
del trattamento, in quanto distinti da 
quelli pertinenti ai rispettivi titolari. 
Ciò riguarda, in particolare, la tenu-
ta del registro dei trattamenti svolti; 
l’adozione di idonee misure tecniche 
e organizzative per garantire la sicu-
rezza dei trattamenti; la designazione 
di un RPD-DPO, nei casi previsti dal 
regolamento o dal diritto nazionale.

Responsabilizzazione e dintorni
Un’altra questione su cui porre l’accen-
to è il concetto, centrale per l’Europa, di 
“responsabilizzazione”. Il regolamen-
to pone infatti con forza l’accento sulla 
“responsabilizzazione” (accountability) 
di titolari e responsabili – ossia, sull’a-
dozione di comportamenti proattivi e 
tali da dimostrare la concreta adozione 
di misure finalizzate ad assicurare l’ap-
plicazione del regolamento.

di Umberto Marchi
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Il rischio del trattamento
Fondamentali fra tali attività sono quel-
le connesse al secondo criterio indivi-
duato nel regolamento rispetto alla ge-
stione degli obblighi dei titolari, os-
sia il rischio inerente al trattamento. 
Quest’ultimo è da intendersi come ri-
schio di impatti negativi sulle libertà 
e i diritti degli interessati; tali impat-
ti dovranno essere analizzati attraver-
so un apposito processo di valutazione 
tenendo conto dei rischi noti o eviden-
ziabili e delle misure tecniche e orga-
nizzative (anche di sicurezza) che il ti-
tolare ritiene di dover adottare per mi-
tigare tali rischi.

Registro dei trattamenti
Tutti i titolari e i responsabili di trat-
tamento, eccettuati gli organismi con 
meno di 250 dipendenti ma solo se 
non effettuano trattamenti a rischio, 

devono tenere un registro delle ope-
razioni di trattamento. Il registro de-
ve avere forma scritta, anche elettro-
nica, e deve essere esibito su richie-
sta al Garante.

Le misure di sicurezza
Le misure di sicurezza devono “garan-
tire un livello di sicurezza adeguato al 
rischio” del trattamento; non potran-
no sussistere dopo il 25 maggio 2018 
obblighi generalizzati di adozione di 
misure “minime” di sicurezza poiché 
tale valutazione sarà rimessa, caso 
per caso, al titolare e al responsabi-
le in rapporto ai rischi specificamen-
te individuati.

Segnalazione violazioni
A partire dal 25 maggio 2018, tutti i 
titolari – e non soltanto i fornitori di 
servizi di comunicazione elettronica 

accessibili al pubblico, come avviene 
oggi – dovranno notificare all’autorità 
di controllo le violazioni di dati perso-
nali di cui vengano a conoscenza, en-
tro 72 ore e comunque “senza ingiu-
stificato ritardo”, ma soltanto se riten-
gono probabile che da tale violazione 
derivino rischi per i diritti e le liber-
tà degli interessati. Pertanto, la notifi-
ca all’autorità dell’avvenuta violazio-
ne non è obbligatoria, essendo subor-
dinata alla valutazione del rischio per 
gli interessati che spetta, ancora una 
volta, al titolare.

Responsabile protezione dati
Anche la designazione di un responsa-
bile della protezione dati (RPD) riflet-
te l’approccio responsabilizzante che è 
proprio del regolamento, essendo fina-
lizzata a facilitare l’attuazione del re-
golamento da parte del titolare/respon-
sabile. Non è un caso, infatti, che fra 
i compiti del RPD rientrino “la sensi-
bilizzazione e la formazione del per-
sonale” e la sorveglianza sullo svolgi-
mento della valutazione di impatto. La 
sua designazione è obbligatoria.

Le sanzioni
E infine, ma tutt’altro che “dulcis in 
fundo”, ecco le sanzioni, che possono 
essere molto più severe di quelle at-
tuali: infatti, se l’attuale Codice preve-
de sanzioni amministrative da 1000 a 
120mila euro, con sanzioni penali qua-
lora il fatto costituisca reato (reclusio-
ne da 6 mesi a 3 anni), con la nuova 
disciplina le sanzioni potranno arriva-
re al maggiore importo fra 20 milio-
ni di euro e il 4% del fatturato annuo 
aziendale, con sanzioni penali secon-
do le previsioni dei singoli Stati. Non 
uno scherzo, insomma.

  I “sette passi”
Il Regolamento impone il rispetto di alcuni principi, tra cui: liceità, 
correttezza e trasparenza; limitazione delle finalità (determinate, esplicite e 
legittime); minimizzazione dei dati (adeguati, pertinenti e limitati), esattezza 
e aggiornamento dei dati; limitazione della conservazione per un tempo 
stabilito; integrità e riservatezza, responsabilizzazione.
Ed ecco una ricetta in “7 passi”:
mappare i trattamenti; individuare ruoli, responsabilità e compiti; definire 
e attuare adempimenti per priorità d’azione; definire misure di sicurezza 
adeguate; definire policy e procedure organizzative; definire una procedura di 
data breach; documentare la conformità.

(Tratto dall’intervento di  R.Cannizzaro e P.Generali di Assintel al  Workshop “GDPR: 
cosa fare, come farlo e come gestirlo” svoltosi il 28 febbraio 2018 presso la sede di 
Confcommercio Milano)
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Torniamo a parlare di Contratti col-
lettivi, e in particolare della manca-
ta applicazione dei CCNL sottoscritti 
da organizzazioni comparativamente 
più rappresentative. A lanciare l’allar-
me stavolta è l’INL – Ispettorato Na-
zionale del Lavoro, che a seguito di 
segnalazioni pervenute, il 25 gennaio 
scorso è intervenuto con la circolare 

n. 3/2018, per esortare i propri uffici 
interregionali e territoriali ad attivare 
specifiche azioni di vigilanza finaliz-
zate a contrastare il fenomeno del c.d. 
dumping contrattuale. 

Si parla di Contratti leader
In particolare, l’INL, pur ribadendo il 
principio di libertà sindacale, eviden-
zia come l’ordinamento riservi l’ap-
plicazione di determinate discipline 
subordinatamente alla sottoscrizione 
dei contratti leader, cioè dei contrat-
ti collettivi dotati del requisito della 
maggiore rappresentatività in termini 
comparativi. 

Le indicazioni dell’Ispettorato
Le indicazioni dell’Ispettorato nazio-
nale rilevano pertanto:
● in relazione alla mancata applica-

zione dei contratti collettivi sottoscritti 
dalle organizzazioni comparativamen-
te più rappresentative sul piano nazio-
nale (contratti leader).
● in relazione alla proliferazione e ap-
plicazione – in alternativa ai contrat-
ti leader - di contratti negoziati e sot-
toscritti da Associazioni sindacali e/o 
datoriali prive di una reale rappresen-
tatività (cd “pirata”). 
Le suddette indicazioni rilevano an-
che, in considerazione della promozio-
ne da parte di associazioni o consulen-
ti, di contratti “al ribasso” dal punto di 
vista normativo o retributivo. 

Il requisito della maggiore 
rappresentatività
Nello specifico, come evidenzia l’INL 
il requisito della maggiore rappresen-
tatività in termini comparativi rileva:
● per il godimento di “benefici norma-
tivi e contributivi” ai sensi dell’art. 1, 
comma 1175, L. n. 296/2006, rispetto 
ai quali è indispensabile l’applicazio-
ne dei contratti comparativamente più 
rappresentativi;
● per individuare il parametro di rife-
rimento ai fini del calcolo della con-
tribuzione dovuta, indipendentemen-
te dal CCNL applicato ai fini retribu-
tivi, ai sensi dell’art. 1, comma 1, del 
D.L. n. 338/1989, unitamente all’art. 
2, comma 25, della L. n. 296/2006;

ispettorato del lavoro: 
ancora troppi i contratti “pirata”
Con la circolare n. 3/2018 del 25 
gennaio scorso l’Ispettorato Na-
zionale del Lavoro esorta i propri 
uffici territoriali a vigilare sull’ap-
plicazione di contratti non sotto-
scritti dalle Organizzazioni com-
parativamente maggiormente rap-
presentative, che danneggia la le-
gittima concorrenza. 

di Carlo Ortega
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● ai fini degli effetti derogatori 
della contrattazione di prossimi-
tà, ai sensi dell’art. 8 del D.L. n. 
138/2011. Ne consegue, osserva 
la Circolare in commento, che gli 
effetti derogatori prodotti dai con-
tratti di prossimità privi della mag-
giore rappresentatività in termini 
comparativi sono privi di efficacia 
e le attività ispettive provvederan-
no di conseguenza. 

Privi di efficacia
Un altro aspetto evidenziato dal-
la Circolare è la possibilità di “in-
tegrare” la disciplina normativa di 
numerosi istituti, ai sensi dell’art. 
51 del d.lgs. n. 81/2015, come ad 
es. il contratto di lavoro intermit-
tente, il contratto di lavoro a tempo 
determinato, l’apprendistato, che 
viene rimessa solo ai contratti sot-
toscritti da Associazioni realmente 
rappresentative. Modifiche od inte-
grazioni ai suddetti istituti operate 
dalla contrattazione priva del re-
quisito della maggiore rappresen-
tatività in termini comparativi de-
vono intendersi privi di efficacia 
e, pertanto, non possono trovare 
applicazione. 

La trasformazione in “T.I.”
Di conseguenza, afferma l’INL, 
in alcuni casi, la mancata appli-
cazione degli istituti di flessibili-
tà ai sensi dell’articolo 51 del d.l-
gs. n. 81/2015, può comportare la 
trasformazione a tempo indeter-
minato del rapporto di lavoro su-
bordinato in questione. Si sottoli-
nea, infine, come il requisito del-
la c.d. “asseverazione” di Ordini o 
Consulenti professionali, non sia 
affatto richiamato nella circola-
re dell’INL in relazione alla cor-
retta applicazione dei contratti 
collettivi.

I criteri
Su quali siano i criteri per indivi-
duare le OOSS comparativamen-

te maggiormente rappresentative, 
un documento fondamentale è la 
circolare del Ministero del Lavo-
ro, prot. n. 37/10310/MA003.A004 
del 1° giugno 2012, che recita: “Al 
fine di determinare con sufficiente 
chiarezza il grado di rappresenta-
tività, in termini comparativi, del-
le OO.SS. stipulanti, occorre far 
riferimento:
● al numero complessivo delle im-
prese associate;
● al numero complessivo dei lavo-
ratori occupati;
● alla diffusione territoriale (nu-
mero di sedi presenti sul territorio 
ed ambiti settoriali);
● al numero dei contratti collettivi 
nazionali stipulati e vigenti.

Ma la situazione è ancora 
difficile
Detto questo, va anche segnalato 
che l’ultimo aggiornamento della 
Banca Dati dei Ccnl del Cnel (set-
tembre 2017), ha evidenziato che 
la giungla dei Contratti collettivi 
sta assumendo proporzioni incon-
trollabili: tanto che su un totale di 
868 contratti collettivi registrati, 
solo 300 risultano regolari, il 30% 
o giù di lì. A farla da padroni sono 
i cosiddetti “contratti pirata”, che 
presentano condizioni svantaggio-
se per i lavoratori i quali dovrebbe-
ro essere tutelati: al netto dei Ccnl 
scaduti, sono ben 500. Il proble-
ma, dunque (come emerge anche 
dall’allarme Inl), appare tutt’altro 
che risolto. 
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Come realizzare un servizio di valore? 
E cosa si intende davvero per “valo-
re” di un servizio di pulizia, in un mo-
mento in cui, sia da parte pubblica, sia 
da parte di molti privati, si continua a 
guardare soprattutto al fattore prezzo?

Qualità: un concetto complesso
Innanzitutto capire che non c’è solo il 
prezzo. In un appalto di pulizia/ mul-
tiservizi/ servizi integrati ci sono mol-
tissimi altri aspetti da tenere nella do-
vuta considerazione, a cominciare da 
quelli ambientali, sociali, di immagi-
ne. Tutto questo concorre a creare il 
concetto di qualità e di valore. Attra-
verso le Linee guida “Best Value Gui-
de” (in acronimo BVG), uscite qual-
che mese fa, e sulle quali ci siamo sof-
fermati dettagliatamente nel numero 
di agosto 2017 (8/17), la Feni (Fede-
razione Europea delle Imprese di Pu-
lizia, conosciuta anche come Efci), 

Appalti “di valore”, esiste una ret-
ta via per un servizio veramente di 
qualità. L’importante è non schiac-
ciare tutto sull’elemento prezzo, 
ma dare peso alle capacità tecni-
che delle imprese e alla loro atten-
zione agli aspetti ambientali e so-
ciali. Così le committenze, pub-
bliche e private, potranno anche 
risparmiare danaro e guadagnar-
ci in immagine. Lo ribadisce an-
che la Guida europea sul “miglior 
valore”, realizzata da Feni e Uni 
Europa.

insieme al suo partner sindacale Uni 
Europa, ha affrontato l’argomento con 
precisione ed esaustività, offrendo alle 
committenze, e di conseguenza anche 
alle imprese, importanti suggerimen-
ti sul tema. Si può affermare che Feni 
“non la mandi a dire”, nel senso che 
mette subito in chiaro le cose: il prez-
zo non è la qualità, e il prezzo minore 
non rappresenta nemmeno una sicu-
rezza di risparmio reale. 

Misurare anche 
gli aspetti sociali
Anzi, semmai accade più di frequente 
l’opposto. E cioè che a un minor prez-
zo corrisponda, in un periodo nem-
meno troppo lungo, anche una perdi-
ta economica. Fra gli obiettivi primari 
della guida c’è quello che siano misu-
rati e inclusi nelle procedure d’appal-

to anche la qualità e gli aspetti sociali, 
che se non considerati generano costi 
anche economici. Ci sembra arrivato 
il momento di riprendere la questione, 
anche alla luce della recente pubblica-
zione dell’ultimo Rapporto Patrimoni 
PA net, dove al punto 3.2 i coordina-
tori tematici Enzo Scudellari e Ma-
ria Laura Simeone ricordano proprio 
il valore strategico che la guida euro-
pea può assumere nelle scelte e negli 
orientamenti delle committenze pub-
bliche, ma anche nella vita di tutti i 
giorni delle imprese che con il pub-
blico (ma, per estensione, anche con 
il privato) si interfacciano offrendo il 
servizio. 

Rispettare la contrattazione 
e il lavoro
Mentre la qualità dei servizi di puli-
zia è determinata dal pregio tecnico e 
dalla capacità professionale, gli aspet-
ti sociali includono il rispetto dei con-
tratti collettivi e le buone condizioni di 
lavoro. E d’altra parte una cosa è in-
scindibile dall’altra, perché qualità e 
aspetti sociali rappresentano due fac-
ce della medesima medaglia: se que-
sti due elementi non vengono presi in 
considerazione, la concorrenza sleale 
fra imprese e il cosiddetto dumping so-
ciale dei dipendenti rischiano di diven-
tare la regola. E’ recente la notizia (ne 
parliamo in un altro articolo) dell’invi-
to che l’Inl – Ispettorato Nazionale del 
Lavoro, ha rivolto ai suoi uffici territo-
riali affinché vigilino sulla corretta ap-
plicazione dei contratti di lavoro sotto-
scritti dalle organizzazioni comparati-
vamente più rappresentative. E in se-

capacità tecnica, attenzione all’ambiente, 
alla responsabilità sociale e all’immagine: 
la via per costruire un appalto di qualità

di Simone Finotti
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de giudiziaria va segnalata, ma è solo 
l’ultima in ordine di tempo, la senten-
za 276/18 con cui a gennaio la sezione 
V del Consiglio di Stato ha “bocciato” 
una gara di facchinaggio in Sardegna 
perché assegnata ad un’impresa che 
utilizzava un contratto non coerente 
ed economicamente vantaggioso per 
il datore con il rischio di andare a sca-
pito dei lavoratori (e ovviamente del-
le imprese concorrenti). Ora, come si 
sa i servizi di pulizia sono ad alta in-
tensità di manodopera, il cui costo, di 
fatto, può arrivare a superare anche il 
90% del valore del servizio. In questo 
senso, la via giusta è quella che porta 
a pervenire a modelli di aggiudicazio-
ne dei contratti efficaci che riducano al 
minimo problemi di qualità dei servi-
zi, concorrenza sleale e pratiche scor-
rette dannose per i lavoratori. 

Un concreto percorso 
metodologico
A questo proposito, si può tracciare un 
concreto percorso metodologico rivol-
to ai committenti (ma di riflesso an-
che alle imprese) per affrontare cor-
rettamente le problematiche riguar-
danti la qualità dei servizi di pulizia, 
il pregio tecnico e la capacità profes-
sionale dell’impresa, gli aspetti socia-
li, il rispetto dei contratti collettivi e le 
buone condizioni di lavoro. In sintesi, 
ci si propone di definire il concetto di 
“miglior valore” a partire dall’indub-
bio valore aggiunto generato da un ser-
vizio di pulizia correttamente erogato 
sugli ambienti, sulla qualità della vita 
degli utenti e sull’immagine del com-
mittente. E’ anche, infatti, una questio-
ne di immagine: qual è l’effettivo dan-
no che un ambiente non pulito, e un 
servizio di pulizia non svolto corret-
tamente, arrecano all’immagine di una 
pubblica amministrazione? 

Si copre l’intero ciclo di vita 
del servizio
A tale scopo, il processo metodologi-
co, che è prioritariamente rivolto a ca-
pire le reali esigenze del committen-

te, dovrà coprire l’intero ciclo di vita 
del servizio, a partire dalla prima fase 
di maturazione del bisogno stesso fi-
no alla chiusura del contratto. La do-
manda, a questo punto, è “come rea-
lizzare un contratto attraverso il quale 
ottenere il miglior valore per il com-
mittente?” A questo proposito va detto 
che non sempre le gare sono predispo-
ste in modo tale da permettere all’am-
ministrazione aggiudicante di ottene-
re davvero ciò che cerca, vale a dire la 

razionalizzazione della spesa accom-
pagnata (e questo è essenziale) da una 
reale qualità del servizio e affidabilità 
dell’appaltatore. 

Così gli edifici perdono valore
E così finisce, inevitabilmente, che tut-
to si schiaccia sul criterio del prezzo, 
ovviamente a discapito della qualità 
del servizio. E, in ultima analisi del va-
lore degli edifici che vengono puliti e 
manutenuti male, e della qualità della 
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vita di chi ci vive, soggiorna o lavora. 
Il prezzo, infatti, viene erroneamente 
ritenuto da molti l’unico criterio real-
mente oggettivabile. Ma siamo sicu-
ri che sia proprio così? E siamo certi 
che, alla fine, il risparmio immediato 
non si traduca in un dispendio molto 
più cospicuo in seguito? La prima co-
sa da fare è conoscere, sapere con cer-
tezza, dotarsi dei giusti parametri di 
valutazione. Insomma, per ottenere il 
meglio da una gara bisogna innanzi-
tutto prepararla bene, con la massima 
consapevolezza del territorio in cui ci 
si muove.

Il servizio: una realtà 
complessa, da affrontare in 
un’ottica di processo
Il servizio, infatti, è qualcosa di estre-
mamente articolato, e il tema della 
qualità va affrontato in un’ottica di 
processo. Del resto anche la gara stes-
sa, non ci stancheremo mai di ripeter-
lo, è una procedura complessa che non 
si limita soltanto alla fase di aggiudi-
cazione. Altrettanto importanti sono 
il prima e il dopo, vale a dire la pre-
disposizione della gara stessa e la fa-
se di esecuzione e controllo. Tenuto 
conto che l’esternalizzazione -come 
ribadisce anche la guida- è la modali-
tà di svolgimento dei servizi più dif-
fusa, è evidente come essa rappresenti 
uno strumento molto importante mes-
so a disposizione di tutti i clienti. In-
fatti, sebbene la pulizia e l’igiene degli 
ambienti e delle strutture sia respon-
sabilità del committente, l’impresa, ad 
esso solidale, può diventare un part-
ner importante dello stesso commit-
tente per contribuire a conseguire il 
miglior valore attraverso il processo 
di erogazione del servizio, per definir-
ne le esigenze e per essere di suppor-
to alla standardizzazione dei bandi di 
gara, rendendo disponibili le proprie 
competenze specifiche.

Le imprese, “sportello unico”
In questa ottica, le imprese di pulizia 
possono assumere il ruolo di “sportel-
lo unico” per le diverse categorie di 
servizi oltre che gestori delle struttu-
re affidate. Mentre in passato la mag-
gior parte dei contratti era basata sul-
le prestazioni, oggi si tende maggior-
mente a utilizzare forme più flessibili 
di contratti basati sui risultati. Pertan-
to, il committente deve essere in gra-
do di elaborare i bandi di gara in mo-
do diverso, riferendosi alle imprese di 
servizi di pulizia in una visione di part-
nership. In questo quadro, la guida può 
davvero aiutare, in quanto affronta tut-
ti gli aspetti più significativi dei bandi 
di gara riguardanti i servizi di pulizia, 
ed in particolare: le esigenze del com-
mittente e delle sue strutture, nonché i 
criteri secondo cui occorre organizzare 
un servizio in qualità; le procedure di 
appalto che contemplino tali elementi 
di qualità; i criteri di valutazione delle 
offerte presentate, rispetto ai criteri di 
qualità selezionati originariamente; le 
offerte presentate ed i relativi criteri di 
selezione in base all’offerta di massi-
ma qualità, fino alle procedure di sot-
toscrizione dell’appalto. 
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Come ben ci ricorda il sito dedicato 
www.intercleanshow.com, è già av-
viato il conto alla rovescia che termi-
nerà con il taglio del nastro dell’edi-
zione 2018 di Interclean, in program-
ma ad Amsterdam dal 15 al 18 mag-
gio prossimi. 

Le cifre
I numeri parlano da soli: sono attesi ol-
tre 30mila visitatori professionali e de-
cision makers da oltre 130 paesi: un’oc-
casione unica di avere una prospettiva 
globale sull’industria del cleaning pro-
fessionale e dell’igiene. Quanto agli 
espositori, superano le 800 aziende da 
40 paesi, pronti ad animare i 12 padi-
glioni della storica fiera, che dal 1967 
rappresenta un punto di riferimento 
europeo e non solo per l’universo del 
pulito. Tre i nuovi settori: Lavande-
ria, Salute e Soluzioni per i rifiuti, a 
rendere Interclean un evento ancora 
più globale e trasversale, in grado di 
intercettare diversi segmenti all’inse-
gna dell’igiene. 

Pubblicato il programma
Intanto è stato pubblicato il program-
ma completo di quello che si prospetta 
come un vero e proprio show interna-
zionale del pulito, che riunirà il mondo 
della pulizia e dell’igiene professio-

nale per presentare soluzioni, servizi 
e prodotti innovativi. L’evento vedrà 
inoltre esperti del settore condivide-
re le proprie conoscenze in sessioni e 
incontri che si terranno in diversi spa-
zi, tra cui l’Interclean Stage, l’Innova-
tionLAB, il WasteLAB e l’Healthcare 
Cleaning LAB. “Siamo molto lieti di 
presentare una vasta gamma di prodot-
ti e soluzioni innovative in occasione 
della prossima edizione”, ha dichiara-
to Rob Den Hertog, Direttore Igiene 
e Cleaning professionale presso RAI 
Amsterdam. “L’innovazione -prose-
gue- è sempre stata la forza trainante 
di Interclean Amsterdam. A dire il ve-
ro, è stato il motivo principale per tutti 
coloro che hanno partecipato all’even-
to del 2016. Ancora una volta, i nostri 
seminari e workshop offriranno ai vi-
sitatori la possibilità di raccogliere in-
formazioni approfondite sulle loro esi-
genze e sulle loro quotidiane sfide di 
pulizia e scoprire le innovazioni che 
determineranno il successo futuro del-
le loro attività”. Alto, dunque, anche il 
valore strategico di una visita. 

Interclean Stage
A questo proposito, l’Interclean Sta-
ge (situato nella sala Elicium Ballro-
om) sarà il punto centrale per la con-
divisione della conoscenza e le oppor-
tunità di networking disponibili per i 
visitatori durante la fiera. Sarà carat-
terizzato da una serie di sessioni edu-

interclean, 
il pulito dà spettacolo ad amsterdam
Si avvicina l’appuntamento con 
Interclean Amsterdam 2018, in 
calendario nella città dei mulini 
a vento dal 15 al 18 maggio. Ol-
tre 800 espositori da 40 paesi in-
contreranno ben 30mila visitato-
ri professionali da tutto il mon-
do. Ricchissimo il programma di 
convegni, incontri di formazione, 
interventi di esperti e seminari di 
approfondimento. Tre nuovi setto-
ri, dalla Lavanderia al Waste. At-
teso anche l’Healthcare Cleaning 
Forum.

dalla redazione
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cative gratuite incentrate su argomenti 
essenziali per il futuro del settore della 
pulizia e dell’igiene professionale; per 
esempio, l’adattamento a nuove nor-
mative e standard, come identificare 
e realizzare l’innovazione e come di-
ventare parte dell’economia circolare 
in via di espansione. Giovedì 17 mag-
gio, nell’ambito dell’ Interclean Stage 
si terrà anche il simposio sulla pulizia 
nella sanità (Healthcare Cleaning Sa-
tellite Symposium). Ma andiamo con 
ordine, offrendo una prospettiva “a vo-
lo d’uccello” su alcuni highlights del 
programma. 

InnovationLAB: spazio 
all’innovazione
Partiamo dall’innovazione: l’Inno-
vationLAB situato nel padiglione 8, 
ospiterà tutti i prodotti nominati per il 
premio Amsterdam Innovation Award, 
mettendo in mostra la migliore tecno-
logia che la fiera ha da offrire. Il pal-
coscenico ospiterà anche una serie di 
sessioni gratuite, tra cui seminari, wor-
kshop, discussioni e presentazioni. Al-
tre sessioni saranno la cerimonia per 
l’assegnazione dei premi Amsterdam 
Innovation Award; la Facility Inspi-
ration Arena, una giornata speciale di 
eventi dedicati ad aiutare i manager a 
migliorare le loro prestazioni; e la Ro-
bot Arena, dove i visitatori possono as-
sistere a dimostrazioni dal vivo in cui 
nuovissimi robot per la pulizia affron-
teranno una serie di sfide.

L’Innovation Award
Per ciò che riguarda l’Innovation 
Award, sempre molto atteso e com-
battutissimo, quest’anno saranno dav-
vero in molti a contendersi il premio, 
suddivisi in Quattro nuove categorie 
relative a macchine, equipaggiamenti, 
intelligenze artificiali e servizi. I pro-
dotti e Servizi saranno giudicati per il 
loro contenuto innovative, che signi-
fica originalità, sostenibilità, profitta-
bilità, praticità oltre che, naturalmen-
te, sul loro impatto sull’industria. La 
giuria sceglierà un vincitore assoluto 

e altri cinque premiati: uno per cate-
goria più uno selezionato dai visitatori. 

WasteLAB
Cambiamo argomento, e parliamo di 
rifiuti, un settore che, come GSA sa 
bene, rappresenta un po’ “l’altra faccia 
della luna” dell’igiene degli ambienti, 
non fosse altro perché ciò che si elimi-
na dagli ambienti finisce nel ciclo dei 
rifiuti. Situato nel padiglione 7, il Wa-
steLAB ospiterà numerosi seminari e 
workshop, tra cui uno intitolato “Ana-
tomy of the Waste Bin”. Durante que-
sto incontro, i partecipanti scopriran-
no i segreti per ridurre il volume dei 
rifiuti, analizzando quello che viene 
buttato in un cestino e scoprendo gli 
oggetti che potrebbero essere ricicla-
ti. Il workshop si svolgerà durante lo 
spettacolo; i visitatori avranno la pos-
sibilità di adottare un approccio prati-
co per scoprire come partecipare all’e-
conomia circolare.

Healthcare Cleaning LAB
Intanto l’Healthcare Cleaning LAB of-
frirà una piattaforma dedicata a con-
dividere le conoscenze sulle miglio-
ri pratiche e l’innovazione nel setto-
re della pulizia sanitaria, dove proprio 
scherzare non si può. Sono previste 

sessioni di seminari con aziende di 
riferimento del settore, come Ecolab 
e Diversey, oltre a una simulazione 
realistica di una sala d’ospedale con 
dimostrazioni dal vivo di prodotti e 
tecniche.

Healthcare Cleaning Forum
Mercoledì 16 maggio, in concomitan-
za con Interclean si terrà anche l’Heal-
thcare Cleaning Forum. Il Forum, or-
ganizzato in collaborazione con l’Or-
ganizzazione mondiale della sanità 
e diversi specialisti nel settore della 
prevenzione delle infezioni, mira a 
sottolineare l’importanza della puli-
zia e della disinfezione nel tentativo 
di ridurre le infezioni nosocomiali e 
migliorare la sicurezza dei pazienti. 
L’incontro offrirà una serie di sessio-
ni che mirano a creare un maggio-
re contatto e una migliore comuni-
cazione fra il settore dell’assistenza 
sanitaria e quello della pulizia. Sono 
previsti seminari sulle infezioni noso-
comiali, momenti di formazione, in-
terventi sulla sicurezza del persona-
le e la ricerca più recente, nonché la 
possibilità di discutere le sfide poste 
dalla riduzione dell’uso di antibioti-
ci nell’assistenza sanitaria.

  Annunciata la lista dei finalisti 
     dell’Amsterdam Innovation Award 2018
Categoria Management 
& Mobility Solutions/E-Cleaning:
ADLATUS Robotics con la ADLATUS 
Service Station, 
Diversey per IntelliLinen, INPACS 
per l’Orbita Dashboard.
Categoria Equipment:
Diversey per il sistema di disinfezione MoonBeam™3 UVC, 
SYR per Powr-Mop Lite, Vermop Salmon per il Vermop System One.
Categoria Machines:
Kärcher per il KIRA B 50, Unger Germany per HydroPower RO, 
Wetrok per il Wetrok Automatic Marvin.
Categoria Related Products/Services:
Dityspray per Dityspray, Tork per  Tork PaperCircle, 
Werner & Mertz Professional per il Green-Effective Performance Calculator.
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Il 14 febbraio scorso, presso l’hotel We-
stin di Milano, ha avuto luogo l’Assem-
blea Ordinaria di AfidampFAB, per l’e-
lezione del Consiglio Direttivo che re-
sterà in carica per il biennio 2018-’19. 
Il nuovo presidente, Giuseppe Riello 
(amministratore di Ghibli & Wirbel dal 
2014), sarà coadiuvato dal vicepresiden-
te Gianfranco Bonotto e guiderà un di-
rettivo molto compatto, fra volti noti e 
new entries: oltre a Riello (macchine) 
e Bonotto (componenti) ci sono Fran-
cesco Pasquini e Riccardo Trionfera 
(carta), Giuseppe del Duca, Vito Pal-
misano e Giampaolo Ruffo (macchi-
ne), Michele Guida (chimici), e Mi-
chele Redi (attrezzature). Non sarà 
semplice il mandato che il nuovo Di-
rettivo avrà l’incarico di espletare, a se-
guito dell’Assemblea Straordinaria del 
dicembre 2017, durante la quale è stata 
approvata la proposta di partnership con 
ISSA e deciso che sarebbe stato il nuovo 
Consiglio a condurre le trattative per la 
definizione del progetto e la tutela degli 
interessi dell’Associazione. 

Un biennio ricco di attività
Sono tantissimi i versanti in cui l’asso-
ciazione ha profuso il proprio impegno 
negli ultimi anni, il che permette ad Afi-

damp di guardare avanti poggiando su 
solide basi. A questo proposito l’assem-
blea di febbraio è stata anche l’occasio-
ne per riflettere sulle numerose attivi-
tà portate avanti nel biennio appena tra-
scorso. Le ha riepilogate il Segretario 
Stefania Verrienti, che ha sottolineato 
come Afidamp, pur essendo un’associa-
zione che non sviluppa grandissimi nu-
meri, abbia la preziosa peculiarità di es-
sere molto partecipata. Ben il 40% delle 
aziende associate partecipano alla vita 
associativa e ai progetti condivisi. In vir-
tù di questa partecipazione è stato possi-
bile tessere relazioni istituzionali e inter 
associative, stabilire contatti e collabo-
razioni con settori in cui il cleaning ri-
veste un ruolo di preminente importan-
za, avviare progetti di ricerca e innova-
zione con prestigiose Università, attua-
re corsi di formazione ad ampio raggio, 
diventare un reale e riconosciuto punto 
di riferimento per la definizione di nor-
me relative a igiene e tutela della salute 
e dell’ambiente. 

Consolidati i rapporti con le 
istituzioni
Senza dubbio nel biennio 2016-’17 si è 
assistito a un netto consolidamento del-
le relazioni con i soggetti istituzionali: il 
rapporto con il Ministero dell’Ambien-
te si è fatto più solido e continuativo, e 
ha visto coinvolta Afidamp nella reda-
zione della nuova norma CAM per i ser-
vizi ospedalieri. Il Ministero ha chiesto 
poi all’associazione di individuare uno 
standard ambientale per le macchine ai 
fini di inserirlo nei rinnovati Criteri sui 
prodotti e servizi di pulizia. Non da me-
no è l’instaurazione di un valido rappor-
to con la Commissione Europea per due 
progetti di norme Ecolabel, quella di re-

visione sui detergenti e quella sui Ser-
vizi di pulizia. Si sta inoltre costituendo 
presso il Jrc (Joint Research Center) un 
nuovo gruppo di lavoro per una nuova 
norma per l’Ecodesign e etichetta ener-
getica delle idropulitrici.

I 25 anni di Ecolabel
Le collaborazioni comprendono an-
che quella con Ispra - Istituto Superio-
re per le Protezione e Ricerca Ambien-
tale, per fare sì che la fiera Pulire fosse 
scelta per celebrare il 25° anniversario 
di Ecolabel, con tanto di assegnazione 
dell’ “Ecolabel Award”. Inoltre intensa 
è stata l’attività di promozione del valore 
sociale e sanitario dell’igiene presso va-
rie associazioni. Da ricordare i rappor-
ti con Simpios (Associazione scientifi-
ca di Medici igienisti ospedalieri), Cne-
to (Centro Nazionale per l’Edilizia e la 
Tecnica Ospedaliera), Federsanità, Aii-
sa, Federchimica. 

La collaborazione con Fnip
Grande collaborazione si è instaurata 
con Fnip (Federazione Nazionale Im-
prese di Pulizia) che ha organizzato du-
rante la fiera Pulire Mediterraneo una 
tavola rotonda sui temi più sentiti dalle 
imprese di servizi. Intensa anche l’atti-
vità a favore dell’internazionalizzazione 
delle aziende, a partire dal lavoro con il 
Consolato americano, con l’organizza-
zione di workshop itineranti sul tema. 
Inoltre nel 2017 Afidamp è entrata nel 
network di Finco, Federazione che riu-
nisce 40 Associazioni di categoria del 

afidamp, 
guardare avanti da solide basi
Afidamp cambia pelle, ma nella 
continuità. Il neopresidente Giusep-
pe Riello sarà affiancato, per il pros-
simo biennio, da un direttivo com-
patto chiamato a gestire una delle 
fasi più delicate nella storia dell’as-
sociazione. Intanto il Segretario Ste-
fania Verrienti ha fatto il punto sul-
le ultime attività dell’associazione. 

dalla redazione
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mondo delle industrie dei prodotti, ser-
vizi, impianti ed opere specialistiche 
per le costruzioni e la manutenzione.

Occhio all’Horeca
Una grande attenzione è stata riserva-
ta in questi anni al canale Horeca. In 
quest’ottica è stata costituita una so-
lida relazione con Apci (Associazione 
dei Cuochi Professionisti Italiani) con 
l’obiettivo di agganciare l’utenza fina-
le anche mediante la visibilità presso le 
fiere internazionali Bit e a Host. Molto 
seguiti gli eventi sul tema organizzati a 
Pulire Mediterraneo, e utile l’indagine 
Cerved sulle potenzialità dell’Horeca 
nel mondo del cleaning. 

E alla formazione
Veniamo al capitolo formazione, fra se-
minari e tavole rotonde: dal Seminario 
su Industria 4.0 organizzato a marzo 
2017 agli incontri con aziende della fi-
liera della plastica riciclata, dall’evento 
di formazione sul Regolamento Bioci-
di al corso organizzato dal Centro Rea-
ch di Federchimica su come immettere 
sul mercato un biocida. Per le aziende 
produttrici di macchine, ci sono stati in-
contri informativi sulla direttiva Rohs 2 
e Raee che entrerà in vigore dal 15 ago-
sto. Prezioso il contatto tra Afidamp e 
l’European Tissue Symposium che ha 
organizzato a Pulire una presentazio-
ne sull’apporto igienico dato dalla car-
ta nella pulizia delle mani. E non sono 
mancati incontri sulle nuove regole de-
gli appalti pubblici. 

Comunicare per crescere
Anche la comunicazione è stata poten-
ziata, da Pulire Web TV News al cana-
le You Tube di Afidamp (90.455 visua-
lizzazioni di cui più della metà nell’ul-
timo biennio), fino ai social (in parti-
colare Facebook con la pagina “Pulire 
Network” con quasi 2000 followers 
che sono cresciuti del 34% nell’ulti-
mo biennio, e twitter, che ha raccolto 
oltre 100mila “cinguettii”) e al rinno-
vamento dell’immagine web tramite il 
nuovo sito che comunica la forza della 
Federazione, attraverso il senso di ap-
partenza di tutte le sue componenti ad 
una organizzazione unica e fortemen-
te integrata. 

I servizi diretti: dai Cam al 
Mepa
Ci sono poi i servizi diretti, cioè quelli 
immediatamente fruibili dagli associa-
ti: ecco ad esempio quello di “Segnala-
zione gare per le forniture di prodotti e 

macchinari” per intercettare nuove pos-
sibilità di business. L’elenco delle gare 
è disponibile sul sito e viene mandato 
per e-mail a chi ne fa richiesta; strate-
gica la convenzione con la società Pun-
to 3, che gestisce Sos Cam, il primo 
software pensato per supportare i pro-
gettisti e gli uffici gare di imprese di 
pulizia nel redigere progetti tecnici per 
le gare d’appalto nel rispetto dei Crite-
ri Ambientali Minimi. Afidamp inoltre 
è già dal 2014 uno sportello di Consip 
relativamente al Mepa, il mercato digi-
tale per il sottosoglia: negli ultimi mesi 
il legame con la centrale d’acquisto na-
zionale della pubblica amministrazione 
si è consolidato. 

Pulire… tutto l’anno
Pulire, inoltre, durerà 365 giorni l’an-
no grazie al Portale Pulire 365, in cui 
gli associati Afidamp e gli espositori di 
Pulire godranno di ampia visibilità sia 
per l’azienda che per i loro prodotti con 
possibilità di inserire foto e descrizio-
ne degli stessi. Fra gli studi, i manua-
li e i progetti tecnici, vanno ricordati il 
Manuale Tecnico per l’uso di macchi-
ne operatore a bordo e il lavoro di in-
casellamento delle indicazioni sui Ra-
ee in una tabella riepilogativa di tutti 
gli obblighi per i produttori. 

Ricerca e innovazione
Non ultimo il capitolo sulle partnership 
scientifiche: Afidamp da diversi anni 
propone l’università, in particolare il 
Politecnico di Milano, come centro di 
conoscenza e fonte di stimoli, capace di 
incidere sulle dinamiche di innovazio-
ne delle aziende. Tra le attività in colla-
borazione col Polimi ci sono il Labora-

torio di progettazione del corso di Pro-
getto e ingegnerizzazione del prodotto 
industriale frequentato da ragazzi al ter-
mine del loro iter di studi e il Master in 
Progettazione dei Sistemi Ospedalieri 
organizzato dal Dipartimento di Archi-
tettura e Ingegneria delle Costruzioni 
del Politecnico di Milano, in collabo-
razione con l’Università degli studi di 
Milano e Università Cattolica. 

Il nuovo Consiglio 
Direttivo di Afidamp 
(da sinistra): Bonotto, 
Palmisano, Redi, 
Ruffo, Riello, Guida, 
Pasquini, Del Duca, 
Trionfera.
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Ci sono tematiche trasversali, che ar-
rivano a coinvolgere tutti i settori e 
i segmenti del mercato, dalla produ-
zione all’erogazione di servizi. Una di 
queste si chiama Industria 4.0: prati-
camente non passa giorno senza che i 
media ne parlino, la tv o la rete rilan-
cino l’argomento; non passa settimana 
senza che qualche testata nazionale o 
locale, generalista o specializzata, car-
tacea o online, ci ricordi questa “for-
mula magica” che ormai è diventata 
un mantra, spesso snocciolando dati 
e numeri strabilianti che sottolineino 
la centralità della rivoluzione digitale 
per il futuro -e ormai il presente- del-
le nostre economie. 

Le opportunità del 4.0
Ebbene, il tema “scotta” anche nei set-
tori che ci riguardano più da vicino, e 
coinvolge le imprese di servizi forse 
ancor di più di quanto loro stesse, o la 
maggior parte di esse, possano ancora 
immaginare e ammettere. Non è cer-
to un caso che il titolo della X Con-

ferenza Internazionale sulla disinfe-
stazione, organizzata a Roma da Anid 
per il 21 e 22 marzo presso l’Audi-
torium Antonianum (via Manzoni, 1) 
sia proprio “Disinfestazione 4.0: rac-
cogliere la sfida”. L’evento, realizza-
to con il supporto delle imprese forni-
trici associate (Arysta, BASF, Bayer, 
Colkim, Ekommerce, Blueline, Copyr, 
Inpest, India, Enthomos, Spray Team, 
Tifone, Newpharm, Martignani, Or-
ma, OSD, Vebi e PestNet), si propone 
proprio di analizzare in profondità il 
nuovo scenario che gli indirizzi dell’e-
conomia globale stanno proponendo, 
e che si concentra sulla competitività 
delle imprese, su un più ampio benes-
sere sociale, su un equilibrio ambien-
tale sostenibile, sull’innovazione e la 
ricerca: la Conferenza vuole delinea-
re, in sintesi, una strategia complessi-
va di innovazione nella gestione delle 
imprese e nel mercato.

Un melting pot di cambiamenti 
su vari fronti
Commenta Marco Benedetti, presi-
dente Anid da poco più di un anno: “Il 
settore della disinfestazione e derattiz-
zazione da molti anni ha intrapreso la 
strada dell’evoluzione tecnica e me-
todologica, cui ha fatto riscontro una 
netta crescita della domanda del mer-
cato privato. L’evoluzione degli ope-
ratori del pest control, in tutta Euro-
pa ma specialmente in Italia, è stata 
fondata sulla formazione ed aggiorna-
mento dei propri addetti: è stata e con-
tinua ad essere una vera e propria evo-
luzione culturale. In quest’ottica il pest 
control nazionale è quindi saldamente 
partecipe del processo industriale noto 
come “Piano Nazionale Industria 4.0”. 

Siamo pronti a sposare questa filoso-
fia e inserirci in un’ottica di innovazio-
ne. Nel nostro settore sta cambiando 
tutto: scenari normativi, ruolo dell’in-
formatica e della tecnologia, rapporti 
con il mercato, i clienti finali, ma an-
che l’opinione pubblica e le istituzio-
ni”. Il lavoro di chi disinfesta è perce-
pito in modo sempre diverso: sempre 
più moderno, professionale, attento 
all’ambiente e al benessere dell’uo-
mo, dell’ambiente e degli animali. Le 
tecnologie avanzano, si sta già pensan-
do ai droni e ai robot. Insomma è un 
melting pot di cambiamenti e nel frat-
tempo la cosiddetta quarta rivoluzione 
industriale ci sta spingendo a investire 

pest control e 4.0, 
un legame sempre più stretto
In programma il 21 e 22 marzo 
2018 a Roma la X Conferenza 
nazionale della Disinfestazione, 
promossa da Anid. Il titolo scelto, 
“Disinfestazione 4.0: raccogliere 
la sfida”, la dice lunga sui nuovi 
scenari che si stanno aprendo an-
che in questo settore. Tra i temi 
caldi, oltre alla digitalizzazione e 
alla robotica, le nuove regole su 
prodotti ed etichette in vigore dal 
1° marzo. Interessanti case history 
da Usa ed Europa. 

di Umberto Marchi
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per crescere, premiare chi investe nel 
futuro, accelerare l’innovazione, dare 
valore ai beni immateriali. 

Dalle norme alle nuove 
tecnologie
E cambiano le norme: dalla legge sugli 
appalti, con tanto di linee guida, cor-
rettivo e così via, ai controlli sull’uso 
dei prodotti: il 1° marzo è entrata in vi-
gore la nuova normativa su prodotti ed 
etichettature, che dice fra l’altro che i 
prodotti anticoagulanti rodenticidi non 
possono essere maneggiati se non da 
personale adeguatamente formato. 
La X Conferenza nazionale mantiene 
aperta quella finestra sulla professio-
nalità, la sperimentazione e l’innova-
zione nel panorama internazionale del 
settore che ha raggiunto, negli ultimi 
anni, con grande impegno di ANID, un 
punto fermo con la pubblicazione del-
lo Standard UNI EN 16636.

Testimonianze dall’estero
Sarà particolarmente interessante ascol-
tare le testimonianze dall’estero, in par-
ticolare da Usa e Norvegia, dove la pro-
spettiva sul pest-control è decisamente 
più avanzata. “Ad esempio- spiega Be-
nedetti- in molti casi, ormai frequenti 
negli altri paesi, nelle postazioni non si 
mettono più esche tossiche, ma siste-
mi di segnalazione che avvertono della 
presenza del roditore. Ma questo è solo 
un piccolo esempio di possibili scenari 
futuri, anche in un’ottica, come in que-
sto caso, di benessere animale”. Si trat-
ta di case history da cui prendere spun-
to ed esempio, anche perché non è più 
pensabile fermarsi al proprio orticello 
in un mondo ormai sempre più globa-
lizzato anche nei servizi. 

La prima giornata: appalti, 
nuove strategie e… zanzare
Veniamo ora al programma: si parte 
mercoledì 21 marzo, alle 9.30, con l’a-
pertura e i saluti del presidente Bene-
detti. La prima sessione, subito a segui-
re, sarà dedicata al controllo delle zan-
zare: problematiche epidemiologiche 

da arbovirosi, piani di monitoraggio e 
di interventi nel controllo dei Culcidi, 
metodologie, strumenti e programmi 
di prevenzi one e controllo, con relato-
ri dell’Istituto Superiore di Sanità, ol-
tre a Romeo Bellini, CAA di Creval-
core. Tutta sulla nuova normativa ap-
palti la seconda sessione, dalle 11.30: 
L’affidamento dei servizi di disinfesta-
zione e derat tizzazione con i Decreti 
Legislativi 56/2016 e 50/2017, a cura 
dell’avv. Carlo Contaldi La Grotte-
ria. La terza sessione, in tarda mattina-
ta (dalle 12.15) si concentra invece sui 
Blattoidei sinantropici, fra vecchi pro-
blemi e nuove strategie, con Agatino 
Russo dell’Università di Catania. A se-
guire, gli interventi istituzionali e la me-
ritata pausa pranzo. Ma non per molto, 
perché i lavori, intensissimi, riprendo-
no subito alle 14.30 con una quarta ses-
sione relativa alle Tecniche del diser-
bo: Metodologie e tecniche consentite 
nei servizi di dis erbo, a cura di Vebi. 
Siccome però il settore della disinfesta-
zione è ad alta intensità di manodope-
ra, non poteva certo mancare un punto 
sulle risorse umane interne: alle 15 ci 
penserà la quinta sessione, dedicata pro-
prio a questo aspetto, mentre alle 16 so-
no molto attese le testimonianze Usa ed 
europee sulla gestione dell’ “Impresa di 
pest control”. Fra i relatori: Kevin Le-
masters (USA), ed Henry Mott (UK), 
che da presidente CEPA parlerà anche 
de “La dimensione europea: l’impegno 
di CEPA”. La prima giornata di lavo-
ri si concluderà intorno alle 18. Sem-
pre nella giornata del 21 interverranno 
anche il Presidente dell’Associazione 
Norvegese Mr. Rune Bratland e del-
la Associazione Catalana ADEPAP Mr. 
Quim Sendra. Il contributo norvegese 
è interessante dal momento che la Nor-
vegia non solo è uno dei Paesi più ric-
chi d’Europa, ma è molto avanzata sul 
tema dell’animal welfare e sul rispetto 
ambientale, mentre la Catalogna, come 
sappiamo, è al centro delle cronache sul 
tema delle autonomie. Il Presidente ca-
talano non parlerà di questo, ma sarà in-
teressante ascoltarlo.

Seconda giornata
La seconda giornata, giovedì 22 mar-
zo, riprende all’insegna del 4.0. Alle 
9.15, Sessione 7, si parla de “L’infor-
matica nel Pest Control: dalla gestio-
ne del servizio al controllo da remoto”, 
a cura di Ekommerce. Fra le sessioni 
più ricche, anche di novità, va ricor-
data l’ottava, tutta rivolta al “Control-
lo dei roditori”, prevista a partire dalle 
9.45: si parte dal “Futuro dei rodentici-
di, con Maristella Rubbiani dell’ISS, 
per passare ai “Roditori inusuali: co-
noscere e gestire”, relatore: Dino Sca-
ravelli dell’Università di Bologna. Se-
guiranno contributi su “Le infestazio-
ni di Rattus rattus: metodologie ed 
es perienze di controllo di un roditore 
difficile”, di Ugo Gianchecchi, e “L’e-
voluzione delle problematiche degli 
anticoagu lanti nel permanent baiting”, 
con Dario Capizzi della Regione La-
zio. Le ultime due sessioni della mat-
tinata riguarderanno “Le derrate ali-
mentari. Prospettive future nella dife-
sa delle derrate”, con Sara Savoldelli 
dell’Università di Milano, e L’utilizzo 
della pressione acustica a cura di Mul-
titecno. Dopo la pausa pranzo, la ses-
sione 11 prevede: "Plutino 7 Enterpri-
se: la nuova soluzione informatica per 
il PCO” e la sessione 12 sulle “Tec-
niche di comunicazione nella strate-
gia di un’impresa di servizi, a cura di 
Massimo Franceschetti. La Sessione 
13: La Certificazione UNI EN 16636 e 
la definizione del “Trained professio-
nal”, relatore Sergio Urizio, conclu-
de a metà pomeriggio le due giornate 
di Conferenza. 

  Ultim'ora
Si aggiunge un nuovo importantissimo argomento sul te-
ma: “Classificazione e Rinnovi: le categorie di utilizzatori e 
le nuove etichette per i prodotti destinati ai trained profes-
sional”. L’intervento sarà attinente al processo di rinnovo 
dei rodenticidi, con accenno al CLP e con particolare focus 
sulle future etichette e sulla possibilità di utilizzo dedicate 
esclusivamente ai Trained Professional. La relazione sarà 
tenuta nella mattina giovedì 22 marzo dalla d.ssa Sara Lo-
dini di ASSOCASA.
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Dpi, dal 21 aprile cambia tutto. A quel-
la data, infatti (un sabato, per i maniaci 
del calendario), scatterà l’abrogazione 
della Direttiva 89/686/CEE che da ol-
tre 25 anni regolava il tema dei dispo-
sitivi di protezione individuale.

Dopo un quarto di secolo 
si cambia!
Dopo una vita, insomma, al posto del-
le vecchie norme subentrerà il nuovo 
Regolamento del Parlamento 9 marzo 
2016, n. 2016/425/UE sui dispositivi 
di protezione individuale e che abroga 
la direttiva 89/686/CEE del Consiglio, 
già pubblicato il 31 marzo 2016 sul-
la Gazzetta ufficiale dell’Unione euro-
pea, ed entrato in vigore 20 giorni do-

po la pubblicazione, per l’appunto il 21 
aprile 2016, in tutti gli stati dell’Unio-
ne senza necessità di recepimento nel-
le singole legislazioni nazionali. Al 21 
aprile di quest’anno, vale a dire 24 me-
si più tardi, scatta invece l’obbligo di 
applicazione: al che, essendo il regola-
mento comunitario strumento vincolan-
te, questo elenco sostituisce in toto l’a-
nalogo elenco del D.Lgs. n. 475/1992, 
al quale fa riferimento l’art. 77 del D.L-
gs. n. 81/2008. Altri cinque anni durerà 
il periodo transitorio, in cui avremo sul 
mercato Dpi conformi alle preceden-
ti regole e Dpi già “tarati” sulle nuo-
ve (fino dunque al 21 aprile del 2023). 
Dal 22 aprile 2023, tutti i DPI presenti 
sul mercato dovranno essere in posses-
so di certificato di esame UE rilascia-
to ai sensi del Regolamento 425/2016.

Il raccordo con l’81/08
Si tratta di un importante cambia-
mento, e proprio in quest’ottica assu-
me particolare rilevanza il Documento 
di raccordo tra il nuovo Regolamento 
DPI (UE) 2016/425 (Prodotto) ed il 
Testo Unico Sicurezza D.Lgs 81/2008 
Titolo III - Uso delle attrezzature di 
lavoro e dei dispositivi di protezione 
individuale DPI (Utilizzo). All’art. 76 
del Testo Unico, il legislatore elenca i 
requisiti dei DPI che devono: 
● essere conformi alle norme di cui al 
decreto legislativo 4 dicembre 1992 n. 
475, e sue successive modificazioni; 
● essere adeguati ai rischi da preveni-
re, senza comportare di per sé un ri-
schio maggiore; 
● essere adeguati alle condizioni esi-
stenti sul luogo di lavoro; 
● tenere conto delle esigenze ergono-
miche o di salute del lavoratore; 

● poter essere adattati all’utilizzatore se-
condo le sue necessità; 
● essere tra loro compatibili e tali da 
mantenere, anche nell’uso simultaneo, 
la propria efficacia nei confronti del ri-
schio e dei rischi corrispondenti, in ca-
so di rischi multipli che richiedono l’u-
so simultaneo di più DPI. 
Ricordiamo che si intende per Dispositi-
vo di protezione individuale (DPI) qual-
siasi attrezzatura destinata ad essere in-
dossata e tenuta dal lavoratore allo sco-
po di proteggerlo contro uno o più rischi 
suscettibili di minacciarne la salute o la 
sicurezza durante il lavoro. E che sono 
essenzialmente quattro le categorie di di-
spositivi che vengono fatte rientrare in 
tale definizione: 
● l’insieme costituito da componenti di-
versi, collegati ad opera del costruttore, 
destinato a tutelare la persona da uno o 
più rischi simultanei;
● l’insieme costituito da un DPI collega-
to, anche se in modo da poterne essere 
separato, ad un componente non speci-
ficamente destinato alla protezione della 
persona che lo indossi o lo porti con sé; 
● i componenti intercambiabili di un 
DPI, utilizzabili esclusivamente qua-
li parti di quest’ultimo e indispensabili 
per il suo corretto funzionamento;
● i sistemi di collegamento di un DPI 
ad un dispositivo esterno, commercia-
lizzati contemporaneamente al DPI, an-
che se non destinati ad essere utilizza-
ti per l’intero periodo di esposizione al 

dpi, 
nuovi obblighi da aprile 
Dopo 25 anni vanno in pensione 
le vecchie regole sui Dispositivi 
di Protezione Individuale, sostitui-
te dal Regolamento 2016/425 UE, 
che si applica direttamente in tut-
ti gli Stati membri. E’ l’occasione 
per fare il punto su una categoria 
di dispositivi usatissimi anche dal-
le nostre imprese, e fondamenta-
li per lavorare in sicurezza. Molte 
le novità che riguardano i guan-
ti, tra i Dpi più utilizzati nel no-
stro settore. 

di Simone Finotti
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rischio (art. 1, D.Lgs. n. 475/1992).Tre, 
invece, le categorie dei Dpi in relazione 
al loro ruolo di salvaguardia e a secon-
da della gravità dei danni che si preven-
gono.Quelli di prima categoria hanno la 
funzione di salvaguardare da:
● azioni lesive con effetti superficiali 
prodotte da strumenti meccanici; 
● azioni lesive di lieve entità e facilmen-
te reversibili causate da prodotti per la 
pulizia; 

● rischi derivanti dal contatto o da urti 
con oggetti caldi, che non espongano 
ad una temperatura superiore a 50º C; 
● ordinari fenomeni atmosferici nel 
corso di attività professionali; 
● urti lievi e vibrazioni inidonei a rag-
giungere organi vitali ed a provocare 
lesioni a carattere permanente e azio-
ne lesiva dei raggi solari. 
A noi interessano soprattutto questi di-
spositivi, ma non bisogna dimenticar-
ne molti che rientrano nella seconda 
categoria (come i protettori dell’oc-
chio, del capo e del viso da danni più 
gravi) ad alcuni che rientrano nella ter-
za categoria (quelli per prevenire le-
sioni o danni irreversibili e traumi an-
che mortali), specie in relazione ai di-
spositivi atti a salvaguardare dalle ca-
dute dall’alto (vedi pulizie in quota). 

Le novità più importanti 
su guanti e altro
Ebbene, sui Dpi di prima categoria si 
concentrano alcune delle più rilevan-
ti novità del nuovo Regolamento, che 
ha introdotto ad esempio, anche per 
questa tipologia di dispositivi, il con-
trollo di produzione andando a colma-
re una lacuna presente nell’89/686. La 
regolamentazione precedentemente in 
vigore, nello specifico, stabiliva sem-
plicemente che il responsabile della 
certificazione di questi DPI era il fab-
bricante che la faceva a “uso e consu-
mo” suo e sotto la sua responsabilità: 

in pratica si faceva cenno soltanto a 
una semplice dichiarazione di confor-
mità da parte del fabbricante, il qua-
le aveva l’autonomia di stabilire “in 
casa propria” quali fossero requisiti e 
caratteristiche da soddisfare. Si tratta 
di un bel passo avanti, se si conside-
ra l’importanza che certi Dpi (pensia-
mo ad esempio a tutte le tipologie di 
guanti da lavoro) rivestono per il no-
stro settore. Proprio per quanto riguar-
da i guanti, il nuovo regolamento pro-
pone alcune importanti novità: 
è stata aggiornata la classificazione, 
per cui ad esempio i guanti per uso 
privato che proteggono dal calore (i 
guanti da forno) sono classificati co-
me DPI di 2a categoria, 
sono stati introdotti requisiti speci-
fici per tutti gli operatori economici 
coinvolti nella catena di distribuzio-
ne e requisiti aggiuntivi riguardanti le 
istruzioni per l’uso e le dichiarazioni 
di conformità. 
Fra le altre novità, dobbiamo ricordare 
quelle relative alle normative EN 388 
& EN374. La nuova 388:2016 (prote-
zione meccanica) prevede prove più 
restrittive per la resistenza al taglio ed 
all’abrasione, oltre ad aggiungere la 
resistenza al taglio secondo ISO e la 
protezione contro gli urti, se presente. 
La protezione contro i rischi meccani-
ci è espressa da un pittogramma segui-
to da 4 numeri (livelli di protezione) 
i quali rappresentano i livelli di pro-
tezione contro uno specifico rischio e 
da 2 lettere. La lettera in quinta po-
sizione corrisponde al livello di resi-
stenza al taglio secondo la norma ISO 
13997. L’ultima lettera “P” indica se 
il guanto ha superato il test secondo la 
norma EN 13594:2015 ed indica una 
protezione agli urti sulle articolazioni 
e le dita. La nuova 374:2016 (prote-
zione chimica) prevede: nuova clas-
sificazione dei guanti di 3° categoria 
in tre tipi (A, B e C), inserimento di 
6 nuovi prodotti chimici di riferimen-
to con cui testare i guanti, una prova 
di degradazione del guanto a contat-
to con il prodotto chimico e un test 
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per la protezione da virus, se presente. 
A seconda del numero delle sostanze 
chimiche testate, scelte fra 18 prodotti 
chimici indicati nella norma, vengono 
classificati i guanti per rischio chimico 
in 3 tipologie: A, B e C. Per tutti i 3 tipi 
di prodotti dovranno essere soddisfatti i 
requisiti fondamentali indicati nelle nor-
me EN 420 & EN 374-2, mentre i guan-
ti di tipo A dovranno superare i test di 
permeazione con livello >2 con 6 pro-
dotti chimici indicati nella norma EN 
374-1, i guanti di tipo B devono supe-
rare i test di permeazione con livello >2 
con 3 prodotti chimici ed infine i guanti 
di tipo C devono superare il test di per-
meazione con livello >1 con 1 prodot-
to chimico. La norma EN 374:5 classi-
fica i guanti per rischio microbiologico 
in 2 tipologie: guanti che proteggono da 
batteri e funghi e guanti che proteggono 
da virus, batteri e funghi. Entrambe le 
tipologie di prodotto devono soddisfare 
i requisiti descritti nella norma EN 420 
ed EN 374- 2, ed i guanti che proteggo-
no anche dai virus devono soddisfare la 
prova descritta nella norma EN 16604.

Il punto sui guanti
E’ il caso di fare il punto sui guanti, che 
sono tra i Dpi più utilizzati nel nostro 
settore: i guanti, come è evidente, de-
vono offrire il più alto grado possibi-

le di protezione nello svolgimento del 
lavoro; le cuciture eventualmente pre-
senti sul guanto non devono diminui-
re le prestazioni generali dello stesso. 
I guanti, inoltre, devono essere “inno-
cui”, dunque non creare rischi per l’u-
tilizzatore. Il valore del PH del guanto 
deve essere fra 3,5 e 9,5. Per quanto ri-
guarda il comfort, la confortevolezza è 
legata alla taglia, e quindi alla misura, 
delle mani e dei guanti. In questo senso 
potrebbe venire in aiuto la previsione 
del nuovo Regolamento, che prevede 
appunto la possibilità di Dpi “su misu-
ra”. Questo potrebbe favorire anche la 
destrezza, che dovrebbe essere la mas-
sima possibile. Nel caso in cui vengano 
fornite istruzioni per il lavaggio, il mas-
simo numero di cicli di lavaggio racco-
mandati non deve pregiudicare i livelli 
di prestazione dei guanti. I guanti de-
vono inoltre permettere la permeabilità 
al vapore acqueo. Qualora le caratteri-
stiche del DPI impediscano o escluda-
no la permeabilità al vapore acqueo, il 
DPI dovrà essere progettato per ridur-
re il più possibile gli effetti della tra-
spirazione. L’assorbimento del vapore 
acqueo deve essere almeno 8 mg/cm2 
per 8 ore. Inoltre, per ciò che concer-
ne la marcatura, su ogni guanto devono 
figurare: il nome del produttore; la de-
nominazione e la taglia del guanto; la 

marcatura CE; i pittogrammi specifici 
seguiti dai relativi indici di prestazione 
e norma EN di riferimento.

I doveri dei fabbricanti…
In generale, comunque, si può dire che in 
base al Nuovo Regolamento 2016/425 i 
DPI sono messi a disposizione sul mer-
cato solo se, laddove debitamente man-
tenuti in efficienza e usati ai fini cui so-
no destinati, soddisfano il presente re-
golamento e non mettono a rischio la 
salute o la sicurezza delle persone, gli 
animali domestici o i beni. I fabbricanti, 
all’atto dell’immissione sul mercato dei 
DPI, garantiscono che siano stati pro-
gettati e fabbricati conformemente ai re-
quisiti essenziali di salute e di sicurezza 
di cui all’allegato II. I fabbricanti, nello 
specifico: redigono la documentazione 
tecnica ed eseguono o fanno eseguire la 
pertinente procedura di valutazione del-
la conformità. Qualora la conformità di 
un DPI ai requisiti essenziali di salute e 
di sicurezza applicabili sia stata dimo-
strata secondo la procedura appropria-
ta, i fabbricanti: redigono la dichiarazio-
ne di conformità UE a norma e appon-
gono la marcatura CE. Un’altra novità 
riguarda l’introduzione di Dpi “fatti su 
misura”, vale a dire adattabili ad perso-
nam, anche se su questo aspetto vi sa-
ranno verosimilmente questioni appli-
cative da sistemare. 

… e quelli dei datori
Dopo aver valutato quali sono i dove-
ri dei fabbricanti, passiamo a valutare 
quali siano le responsabilità dei datori 
di lavoro. Si inizia dall’individuazione 
dei Dpi più idonei a proteggere speci-
ficatamente il dipendente dai pericoli 
presenti sul luogo di lavoro, evidenziati 
dalla valutazione del rischio. La scelta 
deve essere fatta anche in base alle in-
formazioni fornite dal fabbricante del 
DPI. Se infatti per la realizzazione di 
un DPI è necessaria l’applicazione di 
una norma tecnica, la sua consultazio-
ne può risultare di aiuto nella selezio-
ne del dispositivo da parte del datore 
di lavoro. Il datore di lavoro è quindi 
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tenuto a fornire DPI conformi alle 
norme del decreto (quindi con mar-
catura CE), stabilirne le condizio-
ni d’uso e disporne una manuten-
zione tale da garantirne la perfet-
ta efficienza. Il datore di lavoro de-
ve assicurarsi che le informazioni 
indispensabili all’uso dei DPI sia-
no disponibili nell’impresa in una 
forma e una lingua comprensibili 
ai lavoratori che li utilizzano. Que-
sto aspetto è molto importante nelle 
imprese di pulizia/multiservizi/ser-
vizi integrati, che come è noto dan-
no lavoro a molto personale stranie-
ro, spesso non proveniente da paesi 
dell’UE. Ma i doveri del “buon da-
tore” non si esauriscono certo qui: si 
dovrà fare anche carico di organiz-
zare riunioni di formazione ed eser-
citazioni per i lavoratori interessati, 
per verificare che i DPI siano utiliz-
zati nel rispetto delle istruzioni im-
partite (secondo l’ art. 77 della “so-
lita” 81/2008). Completano il qua-
dro dei doveri datoriali l’obbligo di 
aggiornamento della scelta dei Dpi 
in relazione alla variazione del ri-
schio sul posto di lavoro, e l’adde-
stramento del personale. 

Anche i lavoratori 
devono fare la loro parte
Da parte loro, i lavoratori e/o i lo-
ro rappresentanti sono informati dal 
datore di lavoro sulle misure adot-
tate a tutela della loro salute e sicu-
rezza con l’impiego dei DPI e so-
no consultati in ordine alle modali-

tà di applicazione più efficaci delle 
disposizioni previste dalle procedu-
re interne rivolte a tutelare la sicu-
rezza dei lavoratori (art. 78). Han-
no l’obbligo di usare correttamente 
i Dpi, di indossarli in permanenza, 
ossia per tutto il tempo in cui sus-
siste il rischio, e di averne la mas-
sima cura: è importante ad esem-
pio non apportare modifiche (mol-
to spesso si sente di operatori che, 
per comodità, modificano i dispo-
sitivi) e sottoporsi a regolare adde-
stramento. Le sanzioni sono molto 
pesanti: il datore di lavoro o il diri-
gente che non rispetta gli obblighi 
di: fornire i necessari e idonei DPI; 
fornire adeguate informazioni e for-
mazione, e, ove richiesto anche ad-
destramento all’uso dei DPI (DPI di 
3ª categoria e DPI per la protezione 
dell’udito); è punito con l’arresto da 
3 a 6 mesi o ammenda da 2.192 a 
5.480 euro. I preposti che non eser-
citano la dovuta vigilanza sui lavo-
ratori per l’osservanza delle norme 
relative all’uso dei DPI sono puni-
ti con l’arresto da uno a tre mesi o 
con l’ammenda da 548 a 2.192 €. 
Sono puniti con l’arresto fino a un 
mese o con un’ammenda da 219,20 
a 657,60 euro i lavoratori che non 
ottemperano agli obblighi di: utiliz-
zare appropriatamente i DPI, segna-
larne le deficienze; sottoporsi alla 
formazione/addestramento sui DPI, 
utilizzarli come da istruzioni rice-
vute; averne cura; non apportarvi 
modifiche arbitrarie. 
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Le troviamo ovunque, a qualsiasi la-
titudine e in qualunque stagione. So-
no insistenti, fastidiose e a volte an-
che pericolose: con il termine generi-
co di mosca si identificano varie specie 
di ditteri, insetti ubiquitari che han-
no, tra le loro caratteristiche, quella 
di frequentare gli stessi ambienti abi-
tati dall’uomo. Ma si fa presto a dire 
mosca: nonostante a un primo sguar-
do possano apparire tutte simili, la fa-
miglia delle muscidae è in realtà un 

gruppo molto allargato, che compren-
de tante varietà di insetti, dalla notissi-
ma mosca domestica, presente in molti 
ambienti anche nella variante fannia, 
o piccola mosca domestica, alla mo-
sca cavallina, passando per i mosco-
ni azzurri, blu, verdi-dorati, mosche 
grigie carnarie, mosche del formag-
gio, e così via. 

Numeri da capogiro
La diffusione di questi infestanti è tut-
tora di attualità, a causa delle recenti 
trasformazioni ambientali e della mag-
giore disponibilità di risorse trofiche 
laddove prima non esistevano. La car-
ta vincente è l’estrema facilità di ripro-
duzione, sia per la capacità di deporre 
le uova all’interno di qualsiasi mate-
riale di natura biologica in decompo-

sizione, sia per la velocità con cui le 
larve raggiungono lo stato di individuo 
adulto, diventando a loro volta capaci 
di riprodursi in circa dieci giorni: si è 
calcolato che, in teoria, una sola cop-
pia di mosche sia in grado di generare 
in pochi mesi la bellezza di 4mila tri-
lioni di individui! Numerosi sono gli 
organismi patogeni che possono essere 
veicolati dalle mosche, anche laddove 
non siano esse stesse portatrici di dan-
ni e disagi: uova o vermi di parassiti 
dell’intestino, virus, protozoi e funghi 
molto pericolosi per l’uomo e per gli 
animali. La più frequente è la mosca 
domestica, diffusissima, oltre ovvia-
mente che nelle abitazioni, anche nelle 
industrie alimentari e nei supermercati 
e, in generale, negozi e centri commer-
ciali, specie ove ci sia cibo. Forse ori-
ginaria dell’Africa, ha un ruolo-chia-
ve nella contaminazione crociata dei 
prodotti alimentari. 

Una vita breve, ma altamente 
riproduttiva
La sua vita, in condizioni ottimali di 
cibo e ambiente, è di 8-10 giorni, ma 
non lasciamoci ingannare dalla durata 
apparentemente breve della sua vita: 
in queste poche ore è in grado di de-
porre fino a 1000 uova (500 alla vol-
ta, in gruppi da 150-200 ciascuno, ogni 
3-4 giorni, con un tempo di incubazio-
ne che varia fra le 8 e le 48 ore e un 
ciclo vitale, in 4 fasi -uovo, larva, pu-
pa, adulto-, che varia a seconda della 
temperatura). L’insetto adulto, sempre 
alla ricerca di nutrimento, usa una pro-
boscide raspante per nutrirsi. I cibi so-
lidi vengono prima cosparsi di saliva 
per essere sciolti e poi succhiati con 
la proboscide stessa. Un altro aspetto 

che fastidio le mosche! 
se le conosci le combatti meglio
Per quanto si faccia, è davvero dif-
ficile non incontrarle. Ma le stra-
tegie per limitarne la proliferazio-
ne non mancano: parliamo di mo-
sche, di come riconoscerle e af-
frontare il fastidioso problema. 

di Umberto Marchi
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da tenere in considerazione, perché è 
tutt’altro che un dettaglio, è che questi 
insetti possono volare per alcuni chilo-
metri dal luogo in cui sono nate. 

Svariati agenti patogeni
Ed ecco alcuni esempi delle oltre cen-
to tipologie di agenti patogeni ospi-
tati dalle mosche: Aeromonas spp., 
Campylobacter spp., Clostridium bo-
tulinum, Escherichia coli, Salmonel-
la spp., Shigella spp., Staphylococcus 
spp., Vibrio spp., agenti del tracoma, 
enterobatteri, streptococchi, batteri 
della congiuntivite, dell’antrace, del-
la tubercolosi, etc. Questi organismi, 
ingeriti dalla mosca che li elimina con 
le proprie deiezioni, rimangono intat-
ti, ancora vitali e virulenti, mentre al-
tri aderiscono alle setole del suo cor-
po. Un solo esemplare può essere in 
grado di trasportare sino a 26 milioni 
di batteri, sulle zampe o tramite l’ap-
parato boccale, trasmettendoli con il 
contatto diretto o per rigurgito di sa-
liva contaminata o con le proprie feci 
(può depositare, in media, da 25 a 50 
deiezioni in un solo giorno).

Moltissime specie
Ma la mosca domestica non è che la 
“punta dell’iceberg”. Molte altre so-
no le varietà presenti tra noi. In que-
sto senso, molto importante per l’Italia 
è uno studio triennale (2009-2011) ef-
fettuato in territorio padovano, da cui 
è emerso che vi sono numerosissime 
specie di mosche, e che quelle mag-
giormente presenti appartengono alle 
famiglie Muscidae, Fannidae, Calli-
phoridae, Sarcophagidae e Scatopha-
gidae. Oltre alla normale mosca do-
mestica troviamo ad esempio la Mo-
sca carnaria - Sarcophaga carnaria. 
Conosciuta volgarmente come mosca 
grigia della carne, presenta larve ne-
crofaghe che si sviluppano su substra-
ti organici animali in decomposizione. 
La mosca carnaria, a differenza della 
mosca domestica che produce uova, è 
larvipara, cioè espelle direttamente le 
larve, completamente formate, sul ca-

davere. Alla nascita misurano qualche 
millimetro e raggiungono 1,8 cm da 
adulti. Non va sottovalutata la picco-
la mosca domestica - Fannia canicu-
laris, che noi vediamo girare in tondo 
vicino ai lampadari e disegnare traiet-
torie sul soffitto. E’ un fannide che as-
somiglia alla mosca e ha come habitat 
soprattutto gli immondezzai: è mol-
to più piccola e la sua caratteristica è 
quella di disegnare instancabilmente 
traiettorie triangolari. Molto presente 
è anche il cosiddetto Moscerino del-
la frutta o del vino – Drosophila me-
lanogaster: si sviluppa soprattutto su 
substrati in fermentazione e in decom-
posizione e si riproducono in fretta. 
Si ricorda anche la cosiddetta “mosca 
delle mansarde”– Pollenia rudis, leg-
germente più grande e scura (ma anche 
lenta) delle comuni mosche domesti-
che. Gli adulti di mosca sono in gra-
do di penetrare attraverso delle piccole 
aperture, nelle intercapedini del muro, 
dei controsoffitti e degli interstizi alla 
ricerca di un sito di svernamento. Non 
ultimi i sirfidi, mosche che hanno un 
aspetto simile alle vespe e hanno un 
ruolo importante come impollinatrici. 

Come controllarne l’esplosione?
Ma che fare per contenerne la prolife-
razione? Non facile, se non si è studia-
to a tempo debito un programma effi-

cace di lotta. E se la prima tentazione è 
quella di sparare in aria dosi massicce 
di insetticida, la realtà dei fatti ci dice 
che una corretta scansione delle opera-
zioni di pulizia è sempre la scelta mi-
gliore. Meglio, insomma, eliminare il 
terreno fertile per lo sviluppo larva-
le, che sono appunto i materiali alte-
rati e putrescenti, piuttosto che inter-
venire maldestramente a infestazione 
già in corso. Anche perché l’uso degli 
antiparassitari, specie in contesti indu-
striali, può dare luogo a fenomeni di 
resistenza o a reazioni di intolleranza 
da parte dell’uomo stesso. 

Elaborare un piano operativo
Per elaborare un piano operativo, im-
portante è l’effettuazione di uno stu-
dio entomologico ed ecologico. La 
conoscenza del ciclo biologico delle 
mosche è condizione indispensabile 
per eseguire gli interventi nei tempi e 
con le metodologie appropriate; qua-
si sempre è preferibile la lotta integra-
ta, con tecniche preventive accoppiate 
a precisi interventi di pulizia (meglio 
ridurre l’uso di insetticidi solo ai casi 
di effettiva indispensabilità). Possono 
risultare utili, per esempio, le applica-
zioni di reti a porte e finestre, l’instal-
lazione di doppie porte per il transito 
di persone o di automezzi, l’utilizzo di 
reti di protezione coprenti il substra-
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to fermentante opportunamente trat-
tate con principi adulticidi; gli inter-
venti larvicidi; i trattamenti adulticidi 
abbattenti con fosforganici e piretroi-
di; le lampade attratticide; l’intrappo-
lamento mediante esche alimentari av-
velenate. Fra i più moderni metodi di 
intervento si prospetta come un inte-
ressante procedimento innovativo l’u-
tilizzo di regolatori di crescita per ren-
dere inospitale il letame o la pollina. 
La lotta biologica, che prevede l’uti-
lizzo di insetti utili (predatori e paras-
sitoidi delle mosche moleste del gene-
re Muscidifurax), in questi ultimi anni, 

sta prendendo piede anche nel nostro 
Paese, anche se è necessario operare 
con cautela. Importantissima è anche 
la pulizia, che come sempre è fra le 
protagoniste in tutte le operazioni di 
prevenzione. Per cercare di tenere lon-
tane le mosche è buona norma ricor-
darsi di mantenere il massimo dell’i-
giene, fermo restando che, se la loro 
completa eliminazione è di fatto im-
possibile, si possono ridurre di numero 
con criteri gestionali corretti. Ma nem-
meno tutto questo è sufficiente se gli 
operatori non osservano le più sempli-
ci e basilari regole dell’igiene perso-

nale e delle norme sanitarie. Il lavag-
gio costante e approfondito delle ma-
ni, per esempio. Ma su questo abbia-
mo già detto tantissimo.

Trappole meccaniche e 
prodotti, l’importante è 
conoscerli e usarli in modo 
sicuro
Quando il problema si fa serio, dun-
que, è indispensabile affidarsi a pro-
fessionisti. L’entomologo Simone 
Martini, fondatore di Entostudio, ci 
offre alcune preziose indicazioni su 
trappole meccaniche, prodotti chimi-
ci e dintorni. “Per quanto riguarda le 
trappole meccaniche, meglio preferi-
re le lampade con fondo in colla e non 
quelle che friggono, perché una parte 
dell’animale può finire ovunque e con-
taminare luoghi come ospedali o risto-
ranti. Il pannello collante, inoltre, aiuta 
anche a monitorare e a capire che in-
setti ci sono. Esistono poi sistemi uti-
lizzati nel settore professionale come 
i diffusori di piretro che hanno anche 
una funzione repellente.” Per quanto 
concerne i prodotti chimici, “quelli in 
commercio sono tutti autorizzati dal 
Ministero della Salute. Purtroppo non 
esistono prodotti completamente atos-
sici, ma la ricerca rispetto a vent’anni 
fa ha fatto passi da gigante e sono stati 
eliminati dal commercio i prodotti ad 
elevato grado di tossicità. I dosaggi e 
le formulazioni sono diverse. Fra i più 
utilizzati troviamo i piretroidi, che so-
no delle molecole sintetiche simili al 
piretro, un prodotto naturale ricavato 
dalla margherita. Si lavora per ridur-
re al minimo l’impatto o per far sì che 
sia mirato a determinati fasi, ad esem-
pio colpendo solo le larve e le pupe.” 
Infine un’avvertenza, per utilizzatori 
e imprese: “Dietro ai prodotti chimici 
ci sono dei pittogrammi. Il consiglio 
è sempre quello di leggere l’etichetta 
per usare il prodotto in maniera effi-
cace e sicura.”
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AFFARI E CARRIERE

Nasce Coopservice 
International per 
crescere nel mercato 
globale
E’ nata Coopservice International, so-
cietà in cui sono confluite tutte le atti-
vità all’estero detenute da Coopservi-
ce e veicolo operativo per i programmi 
di internazionalizzazione della coope-
rativa, che prevedono una acquisizio-
ne all’estero entro l’anno. Coopservi-
ce International, interamente control-
lata dalla cooperativa reggiana leader 
in Italia nei servizi integrati, ha attual-
mente cinque controllate (tre in Ser-
bia, in cui è leader di mercato, e due in 
Croazia) e una partecipata a Malta. Le 

società, attive nella gestione dei servi-
zi, danno lavoro a oltre 1.500 addetti, 
con posizione di leadership nei rispet-
tivi mercati: Coopservice, ad esempio, 
controlla Bela Armonija, la più gran-
de lavanderia industriale della Ser-
bia, inaugurata un mese fa dal mini-
stro dell’economia serbo.
Coopservice international, che nasce 
dal cambio di denominazione di Ar-
monia Holding, è presieduta da Ro-
berto Olivi. Membri del Cda sono: 
Andrea Grassi, Michele Magagna 
e Michele Degrassi, che è l’ammini-
stratore delegato.
Nei piani di sviluppo imminenti c’è 
il mercato spagnolo, che ha registrato 
importanti tassi di crescita negli ulti-
mi anni nel settore dei servizi. Coop-
service International è inoltre in fase 
di analisi su alcune potenziali acqui-
sizioni sul mercato medio-orientale.
“La riorganizzazione del settore nasce 
dall’esigenza di imprimere un’accelle-
razione alla nostra crescita all’estero, 
dettata sia dalla sempre maggior pre-
senza di multinazionali in Italia, che 
rendono sempre più competitivo e sa-
turo il mercato, sia dalla consapevo-
lezza maturata sul campo, di posse-
dere un know how capace di fare la 

differenza sui mercati internazionali 
– commenta Roberto Olivi, presiden-
te di Coopservice – Abbiamo attraver-
sato la crisi economica ottenendo ri-
sultati positivi perché non siamo stati 
fermi: ci siamo riorganizzati, abbiamo 
innovato e cercato nuove opportunità. 
Ora, in un mercato sempre più globa-
le, vogliamo aprire una nuova stagio-
ne di sviluppo internazionale per raf-
forzare la cooperativa e dare migliori 
condizioni ai nostri soci e dipendenti”.

[www.coopservice.it]

Raffaele Pucci è il nuovo 
Sales manager di Hygan 
per il Centrosud: “Un’area 
altamente strategica” 
Il Dr. Raffaele Pucci, 38 anni appena com-
piuti ma già una lunga esperienza nel setto-
re, è il nuovo Sales manager di Hygan per 
il Centrosud Italia. Con due lauree in cur-
riculum (Scienze e Tecnologie alimentari e 
Scienze economiche) e una profonda cono-
scenza tecnica e commerciale, è l’uomo giu-
sto per affermare l’identità e i valori dell’a-
zienda di Bolzano in un’area strategica in 
cui si prospettano ampi margini di crescita. 
“Vengo da una formazione tecnica – dice - e 
da una decina d’anni lavoro nel settore del-
la detergenza professionale, con esperien-

ze anche in multinazionali importanti. So-
no in Hygan da dicembre, mi occupo di tut-
to lo Stivale ma in particolar modo seguo il 
mercato del Centro e del Sud, un’area dove 
l’azienda altoatesina, ad oggi, non è anco-
ra molto presente. Devo dire che ho accet-
tato la sfida con grande entusiasmo, perché 
fin da subito ho creduto nelle potenzialità di 
Hygan, un’azienda dinamica e “slim”, con 
grande attenzione per la qualità e per il gre-
en. Non dimentichiamo che, già dalla metà 
degli anni Ottanta, fu pioniera nelle mate-
rie prime da fonti vegetali”. Azienda storica, 

eppure giovane e dinamica. “Proprio così: 
Hygan non ha davvero nulla da invidiare a 
nessuno in termini di organizzazione, ricer-
ca e sviluppo, linee di prodotto dedicate ai 
diversi segmenti professionali. E’ importan-
te però anche comunicare i propri valori, e 
in questo senso è indispensabile puntare su 
persone motivate e sui rapporti umani, che 
nel mercato centromeridionale assumono 
un’importanza ancora maggiore che altrove. 
Il mio obiettivo è quello di creare una forza 
vendita motivata in grado di rappresentare 
l’identità di Hygan, azienda che punta sulla 
qualità e sul prodotto, ma anche sull’affian-
camento e l’assistenza post vendita. Finora 
i riscontri sono stati molto positivi”. 

[www.hygan.eu]
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Proposta di Fondazione 
SNS della modifica dei 
criteri per gli accessi ai 
benefici delle PMI
Per agevolare le imprese del Facili-
ty nell’accesso ai benefici riservati al-

le PMI, la Fondazione 
Scuola Nazionale Servi-
zi, ha proposto ad esperti, 
istituzioni e esponenti politi-
ci, la modifica, almeno per tut-
te le imprese che sono catalogate come 
ad alta intensità di manodopera, dei cri-

teri per esser considerate 
PMI: invece che posse-

dere contemporaneamen-
te sia il criterio degli occu-

pati che quelli di fatturato o bi-
lancio annuo, per essere PMI basta 

possederne solo uno, a scelta dell’im-
presa, così come ora avviene per i soli 
criteri di bilancio. La proposta nasce in 
considerazione dei dati emersi dall’ana-
lisi dei bilanci delle imprese del settore 
del Facility Management che la Fonda-
zione SNS redige annualmente, dai qua-
li si evince che in Italia, la distribuzione 
tra PMI e grandi imprese in questo set-
tore è ben diversa da quella di tutto il si-
stema produttivo italiano, con una per-
centuale nettamente maggiore di grandi 
e medie imprese rispetto al totale. 
Sono 2.830, solo nei Servizi, le imprese 
escluse dall’accesso alle varie forme di 
agevolazioni, per l’applicazione rigida 
della definizione di PMI. In Italia le me-
die e grandi imprese, in base alla classi-
ficazione europea, rappresentano l’1% 
del totale delle imprese attive, mentre 
nel Facility Management sono oltre il 
22%. La differenza è dovuta esclusiva-
mente al fatto che si tratta di imprese con 
un fatturato da Pmi ma con un numero 
di addetti elevato, per la specificità dei 
settori in cui operano.
“In un momento in cui si pone l’attenzio-
ne sui servizi ad alta intensità di mano 
d’opera, a partire dal Codice dei con-
tratti pubblici - dichiara Alberto Ferri, 
presidente della Fondazione Scuola Na-
zionale Servizi - rileviamo come questa 
specificità non venga tenuta in conside-
razione quando si tratta di definire le 
Piccole e Medie Imprese, impedendo a 
molte aziende di accedere a tutte le for-
me di sostegno previste per tutte le altre 
pmi sia a livello nazionale che europeo. 
La nostra proposta - conclude Ferri - è 
quella di dare pari opportunità alle im-
prese ad alta intensità di manodopera. 
Non si può penalizzare chi opera in set-
tori che necessitano di alta intensità di 
manodopera”.
[www.scuolanazionaleservizi.it] 
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Nuove lavasciuga 
Lw30-38 Eco Force: 
efficienza , silenziosità 
e risparmio
Novità per le lavasciuga compatte per 
pavimenti LW30-38 Pro che entrano a 

due macchine. Un nuovo gancio ser-
batoio frontale che consente di agevo-
lare le operazioni di apertura e chiu-
sura del serbatoio. Spegnimento au-
tomatico della pompa in caso di man-
canza acqua per mezzo di un controllo 
elettronico.
Nell’ottica aziendale di coniugare 
massima efficienza prestazioni e ne-
cessità di un maggior risparmio ener-
getico, abbiamo portato la potenza 
totale a 900W con consumi ridotti di 
circa il 20%. Abbiamo dedicato una 
particolare attenzione alla pulizia dei 
pavimenti delicati e per questo abbia-
mo ridotto la velocità di rotazione del 
rullo da 1800 a 1500 giri. Questi mi-
glioramenti ci hanno consentito di mi-
gliorare ulteriormente la silenziosità 
delle macchine di 4 db(A).
Riguardo alle macchine a batteria, c’è 
da evidenziare come Lindhaus utiliz-
zi lo stesso tipo di batteria compatta 
agli ioni a sgancio rapido su tutte le 
nuove macchine. La capacità di que-
ste batterie è estremamente elevata 
(36V-6Ah) e alimenta sia la lavasciu-
ga LW30 L-ion che la mini spazzatri-
ce aspirante LS38 L-ion che l’aspira-
polvere a zaino LB4 L-ion. 

[www.lindhaus.it]

far parte della famiglia dei mo-
delli per uso professionale eco 
FORCE di Lindhaus. Al nuovo 
design, con inserti blu su livrea 
grigia, si accompagnano novi-
tà tecniche che migliorano ul-
teriormente le prestazioni delle 
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Sistema per la pulizia dei pavimenti 
erGO! di UNGER

UNGER, azienda tra i leader nella produzio-
ne di attrezzature per il cleaning professionale, 
da sempre si concentra sullo sviluppo di pro-
dotti innovativi con un reale valore aggiunto. 
Un esempio perfetto è il sistema di pulizia per 
i pavimenti erGO! clean, una soluzione com-
pleta per una pulizia efficiente dei pavimen-
ti. I vantaggi per gli operatori sono innumere-
voli. UNGER erGO! clean è disponibile con 
manico telescopico diritto o ergonomico. Il 
movimento a S fa sì che l’operatore non deb-
ba compiere più alcuno sforzo per spostare 

la frangia, alleviando così le sollecitazioni su spalle, braccia e polsi. La 
possibilità di regolare la lunghezza del manico all’altezza dell’operato-
re, evita inutili e pericolosi piegamenti della schiena. Il sistema di pu-
lizia per pavimenti erGO! di UNGER è pronto all’uso in pochi secondi 
grazie al serbatoio estraibile per il detergente. Non occorre utilizzare un 
secchio a parte e gli operatori possono risparmiare tempo prezioso per 
la preparazione dell’attrezzatura prima di eseguire le attività di pulizia 
quotidiane. Infatti il serbatoio trasparente graduato può essere rimosso 
in pochi secondi, consentendo una rapida e semplice sostituzione del de-
tergente, come mai prima d’ora. 
Grazie al meccanismo di dosaggio ad alta precisione facilmente attiva-
bile dall’impugnatura, è possibile applicare la quantità necessaria di de-
tergente sull’area da pulire. Il sistema di pulizia per pavimenti UNGER 
erGO! clean funziona con tutte le soluzioni di pulizia standard. Un ul-
teriore vantaggio consiste nel fatto che la frangia in microfibra combina 
un’elevata capacità di assorbimento dell’acqua ad eccezionali caratteristi-
che di scorrevolezza. In base alle necessità dell’operatore, è inoltre possi-
bile scegliere tra una versione con frange a tasche o con frange a velcro.
Come complemento ideale ai sistemi di pulizia dei pavimenti, UNGER 
offre anche il sistema di ceratura erGO! wax, per un’attività che general-
mente richiede l’impiego di almeno due persone. Con erGO! wax, invece, 
basta un solo operatore per trattare perfettamente i vari tipi di pavimenti.

[www.ungerglobal.com]
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Risparmia tempo e 
risorse con la nuova 
monospazzola orbitale 
TPO43 di TMB 

TPO43 è un modello professionale in-
novativo, versatile nelle applicazio-
ni, comodo da usare e da trasportare. 

Questo grazie al movimento roto-or-
bitale, che unisce due azioni in una. 
Contemporaneamente al movimento 
rotatorio naturale del disco, il sistema 
genera un’orbita costante che permette 
di passare tante volte sullo stesso pun-
to molto rapidamente. Su pavimenti 
duri, resilienti, in legno, resine e mo-
quette, crea movimenti rotatori di cir-
ca 1 centimetro, con 1400 passaggi al 
minuto. Questo garantisce una perfor-
mance straordinaria e rapida in tutti i 
trattamenti e una pulizia intensa e de-
licata. Rispetto ai modelli tradizionali, 
la monospazzola orbitale risulta molto 
più leggera, stabile e quindi facile da 
manovrare. Aderisce perfettamente al 
pavimento e, poiché rimane sempre in 
piano, offre un risultato più uniforme 
ed una maggiore produttività. Il mo-
vimento roto-orbitale permette di otte-

nere eccellenti risultati in minor tem-
po su qualsiasi tipo di pavimento, an-
che i più delicati come marmo, pietra, 
gres, cotto, cemento, legno e parquet. 
Semplicemente cambiando gli acces-
sori, la stessa macchina può eseguire 
trattamenti di lavaggio pesante, dece-
ratura, cristallizzazione, lucidatura e 
microlevigatura. Inoltre, assicura con-
sumi di acqua, detergente ed energia 
molto inferiori. Il movimento orbita-
le infatti trattiene all’interno del disco 
l’acqua utilizzata, che non viene spin-
ta verso l’esterno, quindi non schiz-
za e non viene sprecata. Assorbe poca 
energia in lavoro, anche sotto sforzo, 
caratteristica che consente di operare 
contemporaneamente a grossi e medi 
aspiratori, senza causare sovraccari-
chi di energia.

[www.tmbvacuum.com]

A Milano Fiorentini va in… Fiera 
con CSG CONSULTING
Le macchine Fiorentini entrano in grande stile negli spa-
zi di Fieramilano: ad utilizzarle, con grande profitto e 
soddisfazione, è l’impresa CSG CONSULTING (www.

csgconsulting.it), che si è recente-
mente aggiudicata l’appalto del ser-
vizio di pulizia presso il quartiere 
Fieramilano nei padiglioni dispa-
ri n. 1/3/5/7/9/11/13/15 e nei via-
li esterni e perimetrali del Quartie-
re per un totale di più di 160.000 
mq. “Il contratto con Fiera Milano 
Spa è stato vinto dopo una lunga ed 
intensiva selezione tra alcune delle 
aziende più affermate nel settore, 
e la partnership con Fiera Milano 
Spa durerà per 30 mesi”, commen-
ta Antonio Cianni, Direttore Gene-
rale dell’azienda con sede alle por-
te di Milano. CSG CONSULTING 
ha una lunga storia nel settore del-

le pulizie civili, industriali e servizi integrati, che prose-
gue fin dal 1983. “I nostri valori hanno radici importanti; 
sono quelli del “carattere” familiare della nostra azien-
da. Responsabilità, correttezza, trasparenza: i cardini del 
nostro comportamento quotidiano. Siamo un’azienda at-

tenta all’evoluzione del mercato, che sta studiando stra-
tegicamente il suo posizionamento all’interno del setto-
re FM. Siamo strategici, con più sedi operative (Firenze, 
Roma, Napoli) che contribuiscono ad allargare il pano-
rama dei nostri interventi e la crescita costante del no-
stro fatturato. Operiamo con le aziende italiane ed inter-
nazionali più prestigiose in settori produttivi diversificati 
garantendo un elevato standard qualitativo offrendo lo-
ro un pacchetto completo di servizi integrati nell’ambito 
del FM. Il nostro rapporto con Fiorentini dura da qualche 
tempo, ed è nato dall’esigenza di avere un partner pro-
fessionale con cui trovare le soluzioni ottimali alle esi-
genze particolari dell’appalto Fiera Milano in termini di 
efficienza e risultato”. 

[www.f iorentinispa.com]
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I.C.F. - La generazione 2.0 di detergenti 
e brillantanti per lavastoviglie

L’esperienza trentennale nell’ambito dell’igiene degli alimenti ha permesso 
ad ICF di sviluppare una nuovissima generazione di detergenti e brillantan-
ti concentrati per le lavastoviglie delle cucine professionali.
DETERGENTE 2.0 è un detergente alcalino per macchine lavastoviglie au-
tomatiche; la sua particolare formula garantisce un forte potere pulente, con-
seguenza del mix di idrossidi alcalini, disperdenti acrilici naturali, pacchet-
to sequestranti. I copolimeri acrilici enfatizzano la cinetica dello sporco ga-
rantendo una veloce pulizia donando brillantezza. La formula è adatta per 
ogni tipo di impianto automatico di lavaggio di piatti, utensili e bicchieri. 
DETERGENTE 2.0 può essere usato sia in macchine con con acqua osmo-
tica, sia con acque con durezza superiore ai 30 °F. Il pacchetto sequestrante 
garantisce lo scioglimento ed emulsione degli ioni calcio, ferro, magnesio 
etc, garantendo cosi una efficace e duratura azione lavante. La speciale for-
mula non contiene tensioattivi. La formula è conforme alla normativa CLP 
e biodegradabilità. 
BRILLANTANTE 2.0 è una soluzione idroalcolica acida brillantante per 
macchine lavastoviglie professionali; la sua formula rivoluzionaria permet-
te una eccezionale brillantezza ed una rapidissima asciugatura degli utensi-
li e dei bicchieri trattati. 
BRILLANTANTE 2.0 può lavorare sia con sistemi osmotici, sia con acque 
con durezza maggiore dei 30 °F. Compatibile con tutti i sistemi di dosaggio 
automatico, dona ai bicchieri una lucentezza duratura e brillante; i tensioat-
tivi in formula emulsionano lo sporco creando potere filmante e brillantante. 
La rapida asciugatura è frutto della sapiente scelta di solventi di ultima ge-
nerazione che classificano inoltre il prodotto come non infiammabile. Anche 
in questo caso la formula è conforme alla normativa CLP e biodegradabilità.
Storicamente I.C.F. è il partner ideale per l’eccellenza dell’igiene nei pro-
cessi di lavorazione e somministrazione degli alimenti; la propria struttura 
tecnico-scientifica è in grado di supportare adeguatamente il cliente ed il di-
stributore, intervenendo rapidamente su tutto il territorio nazionale per ri-
solvere qualsiasi problematica. 

[www.icfsrl.it]
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ISC aderisce a SOS 
CAM, per quantificare 
l’impatto ambientale 
ISC ha aderito allo sviluppo della se-
conda versione dedicata all’ambi-
to civile, del progetto di Punto3 SOS 
CAM, il primo software per la valuta-
zione dell’impatto ambientale dei ser-
vizi di pulizia, secondo i Criteri Am-
bientali Minimi del Green Public Pro-
curement (D.M. 18 ottobre 2016), nato 
per supportare i progettisti e gli uffici 
gare di imprese di pulizia nel redige-
re progetti tecnici per le gare d’appal-
to nel rispetto dei CAM. 
 “Abbiamo deciso di prendere parte al 
progetto SOS CAM 2.0 per stimolare 
un confronto costruttivo con gli altri 
produttori e la committenza nell’indi-
viduazione di parametri condivisi per 
calcolare l’impatto ambientale. Pur-
troppo oggi mancano su alcuni temi 
riferimenti normativi, ed è per que-

sto che abbiamo trovato utile ed in-
telligente l’approccio proposto da SOS 
CAM che paragona dati e soluzioni, su 
parametri misurabili e controllabili” - 
ha detto l’ing. Stefano Grosso di ISC. 
ISC ormai da anni ha sposato l’idea 
della pulizia sostenibile. I marchi di-
stribuiti in esclusiva italiana da ISC 
che sono già o faranno parte di SOS 
CAM sono: 
• Tennant che ha introdotto diverse 
tecnologie rivoluzionarie per la pulizia 
sostenibile: ES, che permette di utiliz-
zare meno acqua in qualsiasi conte-
sto, ec-H2O NanoClean che trasforma 
elettricamente l’acqua contenuta nei 
serbatoi delle lavasciuga in migliaia di 
nanobolle capaci di integrare lo spor-

co senza utilizzare detergenti, e Orbio 
che produce al bisogno una soluzione 
pulente detergent free che può sostitu-
ire tutti i prodotti multiuso. 
• Orbot che con SprayBorg ha saputo 
combinare il moto rotatorio e orbitale 
in modo tale da produrre un movimen-
to ed una pressione sul pavimento tali 
da rendere inutile l’utilizzo del deter-
gente chimico su tutte le superfici e su 
quasi tutte le tipologie di sporco. 
• Baudoin che con le sue unità di gene-
razione è in grado di produrre grandi 
quantità di acqua pura per poter lava-
re efficacemente vetrate, facciate, im-
pianti fotovoltaici. 

[www.iscsrl.com]

SyNTHO e SATINEx by 
ICOGUANTI S.p.A
L’esperienza maturata dalla presenza sul 
mercato da 50 anni ha permesso a ICO-
GUANTI S.p.A., di soddisfare le esigenze 
del settore delle pulizie industriali, mettendo 
proponendo agli operatori del settore delle 
pulizie oltre 40 tipi di guanti monouso e ri-
usabili a proprio marchio.
Nel settore delle pulizie vengono impiegati 
agenti igienizzanti e/o sanitizzanti che pos-
sono essere causa di irritazioni o dermati-
ti alle mani se non adeguatamente protette. 
In tutte le mansioni ove si utilizzano agen-
ti igienizzanti e non è necessario impiega-
re guanti riusabili, è possibile scegliere tra 
i 2 noti guanti monouso SyNTHO e SATI-
NEx, i quali sono entrambi dispositivi di 
protezione di tipo B contro prodotti chimi-
ci e microrganismi, da utilizzare per le atti-
vità rientranti nella categoria III di rischio 
(Direttiva 89/686/CEE).
Sia il guanto monouso in nitrile senza polve-
re SyNTHO ed il guanto monouso in lattice 
senza polvere SATINEx sono stati testati se-

condo la nuova norma tecnica EN374:2016 
con alcuni fra i più comuni detergenti im-
piegati anche nell’industria alimentare nel-
le aree adibite alla lavorazione e confezio-
namento di alimenti, come ad esempio l’Al-
deide glutarica al 5% aldeide formica al 4% 
e l’Amuchina® (Cloro soluzione 10%). En-

trambi i prodotti monouso presentano una 
buona resistenza chimica a questi detergenti, 
offrendo un’adeguata protezione in un am-
bito lavorativo ove si possono impiegare i 
guanti monouso.

[www.icoguanti.it]



Falpi contribuisce 
all’impegno ambientale

Ogni attività dell’uomo si serve dei be-
ni che il nostro pianeta ci mette a di-
sposizione. Essi non sono inesauribi-
li e, quindi, costituiscono un capitale 
che deve essere preservato sia dagli 
individui che dalle aziende. Falpi ha 

scelto di fare dell’impegno ambienta-
le una scelta di vita ed un comporta-
mento doveroso. Anche governi e pub-
bliche amministrazioni pongono una 
crescente attenzione alle problemati-
che ambientali e ciò si concretizza nei 
PAN GPP (Piani di Azione Nazionale 
Green Public Procurement) e, per l’I-
talia, anche nella definizione di CAM 
(Criteri Ambientali Minimi), che pre-
miano l’utilizzo di prodotti di pulizia 
con etichetta ambientale (di tipo I, II e 
III). Nel 2009 Falpi ha ottenuto il mar-
chio Ecolabel sulla famiglia dei panni 
impregnati, che è stato il primo passo 
di un percorso complesso, impegnati-
vo ed oneroso. Ecolabel è l’etichetta 
ambientale (di tipo I) più diffusa e più 
conosciuta in Europa ed il suo discipli-
nare prevede criteri ecologici e presta-
zionali molto rigorosi definiti dall’U-
nione Europea. 

Falpi non considera le certificazioni 
come un punto d’arrivo, ma di parten-
za per contribuire in modo virtuoso al 
sistema uomo-ambiente. 
Nel 2018 vanta circa 160 referenze 
Ecolabel che coinvolgono 5 famiglie 
di prodotti tessili (panni pre-impregna-
ti, panni per lo spolvero delle super-
fici, mop e frange piatte per il lavag-
gio delle pavimentazioni e dei vetri) 
a testimonianza dell’impegno costan-
te che coinvolge la nostra azienda e le 
sue politiche. 

[www.falpi.com]

Kärcher B 200 R: 
lavasciuga compatta 
per settori industria/
logistica/retail/public 
service
Kärcher B 200 R è la nuova lavasciu-
ga pavimenti ideale per operare su su-
perfici interne di medie dimensioni 
fino a 7.000 m² in modo efficiente, 
rapido e completo. Dispone un disco 
con larghezza di lavoro di 90 cm che 
garantisce risultati di pulizia sempre 
eccellenti. Il sistema KIK, l’interrut-
tore di funzionamento EASy e gli 
elementi di controllo con codice co-
lore distinto un utilizzo sempre mol-
to semplice e sicuro. Anche il display 
a colori ampio e ben organizzato è 
particolarmente comodo. La modali-
tà eco!Efficiency riduce l’uso di ac-
qua, energia e rumore, a tutto vantag-
gio dell’autonomia di funzionamen-
to. Il sistema di dosaggio opzionale 
garantisce un flusso uniforme e pre-
ciso di detergente, senza sprechi. Su 
richiesta, la macchina può anche es-

sere equipaggiata con la funzione di 
riempimento automatico del serbato-
io di acqua dolce da 200 litri o con il 
sistema di lavaggio del serbatoio per 
la pulizia del contenitore dell’acqua 
sporca. Non meno importante, infine, 

è la possibilità di connettere la mac-
china al sistema di gestione da remo-
to Kärcher Fleet, per monitorare in 
ogni momento performance e auto-
nomia di questa lavasciuga.

[www.kaercher.it]
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Kiehl Balance 
senza profumi
Le recenti normative ambientali legate 
ai CAM ed i prodotti Ecolabel hanno 
messo in evidenza il fattore inquinante 
legato ad alcune materie prime utiliz-
zate nella fabbricazione dei detergen-
ti vale a dire le essenze di profumo. 
Come ben noto le particelle di profu-
mo inserite nei formulati non concor-
rono all’azione igienica o pulente del 
detergente ma alla sua identificazione 
o fattore di verifica d’utilizzo.
Tuttavia ci sono situazioni particolari 
in cui anche determinate profumazioni 
possono essere causa di fastidi o addi-
rittura vere e proprie patologie dipese 
da intolleranze ai profumi.

La sensibilità chimica multipla MCS 
è un termine creato da alcuni medi-
ci statunitensi che affermano di aver 
identificato un nuovo tipo di malattia, 
a loro dire causata dal moderno stile 
di vita. Questa malattia consisterebbe 
nell’impossibilità di tollerare un cer-
to ambiente chimico o una certa classe 
di sostanze, come appunto i profumi.
Kiehl , per rispondere alle richieste 
in tale ambito, ha inserito una prima 
gamma di prodotti senza profumazio-
ne, definiti “BALANCE” dove sono 
presenti 5 articoli di cui 4 con certifi-
cazione Ecolabel.
I prodotti sono Econa Concentrato 
Balance pavimenti e superfici, Am-
bital Eco Balance pavimento, Duo-
cit Eco Balance ambienti sanitari, Di-

soman lavaggio stoviglie a mano ed 
Arenas Soft Balance ammorbidente 
per tessuti.

 [www.kiehl-group.com www.kiehl-app.com]

Prevenire è meglio che 
curare
Anche nel settore dei guanti monouso 
lo studio dei materiali e l’evoluzione 
delle tecnologie di produzione ha por-
tato allo sviluppo di prodotti maggior-
mente bio-compatibili adatti anche ai 
soggetti con la pelle più sensibile.

Reflexx, da sempre attenta alle ne-
cessità del mercato e alla ricerca co-
stante di prodotti innovativi, ha colto 
per prima questa sfida e ha sviluppato 
“Reflexx CARE”, un’intera linea di 
guanti dedicati alla nutrizione e pro-
tezione delle mani.
All’interno della linea Reflexx Care 

vorremmo oggi presentare un model-
lo assolutamente innovativo: N350, 
guanto monouso in nitrile da 3,5 
grammi che viene realizzato con una 
particolare tecnologia di produzione 
che permette di eliminare i metalli 
pesanti (ad es. lo zolfo) ed elemen-
ti chimici acceleranti (ad es. tiurami, 
carbamati, benzotiazoli) general-
mente impiegati durante il processo 
produttivo. In questo modo il guan-
to mantiene le proprie caratteristiche 
di elasticità e protezione ma, grazie 
all’assenza di metalli e acceleranti, 
garantisce massima compatibilità an-
che con le mani di chi ha sviluppato 
la sempre più diffusa allergia di tipo 
IV ai guanti in nitrile.
Il guanto Reflexx Care N350, per le 
sue caratteristiche di pulizia, legge-
rezza e bio-compatibilità è il guan-
to corretto per prevenire problemi 
di arrossamento, irritazione e gon-
fiore delle mani, è l’ideale per tut-
te le professioni che hanno necessità 
di indossare guanti monouso per pa-
recchie ore al giorno. Perché le tue 
mani sono preziose e Reflexx se ne 
prende cura.

[www.ref lexx.com]
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Sorma: un vero cleaning 
provider per il mondo 
dell’impresa
Cosa significa essere un “cleaning pro-
vider” nel 2018?
Questa è la domanda che molti opera-
tori professionali si pongono cercan-
do di individuare quale sia la strada da 
percorrere: essere un semplice forni-

tore di prodotti o macchinari puntan-
do su gamme sempre più allargate di 
prodotti, margini decisamente in ca-
lo o evolvere e diventare un partner 
d’impresa, capace di analizzare dati 
storici, fotografare la realtà e preve-
dere e scommettere sul futuro? La ri-
sposta è ovvia poiché chiunque opte-
rebbe per la seconda, ma aldilà di faci-
li proclami, un intento così importante 

non si può improvvisare. Ebbene oggi 
per affrontare questa “evoluzione na-
turale” che tutti annunciano ma che in 
pochi governano, è necessario dotarsi 
di alcuni fattori strategici che devono 
appartenere al DNA aziendale: sicu-
ramente un mix di prodotti vincenti, 
fatto di macchinari all’avanguardia e 
prodotti performanti, eco-compatibi-
li, ma soprattutto il giusto know how, 
quel patrimonio di conoscenze unico 
che differenzia una soluzione qualsia-
si da una soluzione efficiente e defini-
tiva; che distingue un prodotto, che in 
quanto tale è soggetto a sconti e trat-
tative, da una soluzione ad un proble-
ma, che nasce da un’accurata analisi 
condivisa con il cliente. 
In Sorma, questo patrimonio è stato 
ampiamente codificato e tradotto in un 
manuale di best pratice che quotidia-
namente i professionisti Sorma metto-
no a disposizione dei loro clienti per 
sugellare ed applicare concretamente 
quella partnership d’impresa così ri-
chiesta dal mercato.

[www.sormaeurope.it]

STI – The Steam Industry
STI srl nasce dall’esperienza ventennale del-
la Famiglia Passuello nel settore della puli-
zia a vapore, è un’azienda dinamica che gra-
zie ad un’organizzazione rapida e flessibile 
sta conquistando il mercato europeo ed ex-
tra-europeo. L’azienda si propone come un 
partner affidabile in grado di offrire un ser-
vizio a 360 gradi ed un prodotto completo. 

L’altissima qualità dei prodotti è garantita 
da una produzione 100% made in Italy che 
viene eseguita presso lo stabilimento di Fa-
ra Vicentino.
È leader nella realizzazione di macchine per 
la pulizia a vapore, nelle due linee per uso 
domestico e per uso professionale. La gam-
ma è composta da prodotti solo vapore e va-
pore-aspirazione, dai più semplici per l’uso 
domestico, alle più potenti per uso industria-
le, in modo da poter accontentare le esigen-
ze di diversi tipi di utilizzatori. 
Tra i best-sellers della linea domestica c’è 
sicuramente il modello QUEENVAP che 
coniuga un design accattivante ad eleva-
te prestazioni e si dimostra essere l’alleato 
perfetto nelle pulizie giornaliere di diversi 
ambienti, grazie anche all’esclusivo Filtro 
Vap brevettato da STI. Per quanto riguar-
da la linea professionale molto apprezzata 
è la COMBy 3500: in acciaio, completa di 
aspiratore integrato, caldaia a ricarica auto-

matica e funzione detergente. Grazie al suo 
vapore a 180°C può eliminare in pochi se-
condi il 99% di batteri e con il potente mo-
tore di aspirazione riesce ad asciugare per-
fettamente ogni superficie.

[www.stindustry.it]
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ICEFOR introduce 
un nuovo allestimento 
aerosol per il disinfettante 
Bromsopray 
Il noto ed affermato prodotto disinfet-
tante multiuso per superfici e tessu-
ti dell’azienda magentina oggi viene 
proposto anche nella versione aerosol 
(Battericida -Fungicida - Presidio Me-
dico Chirurgico Reg. N 18898). Bro-
mospray aerosol è consigliato per una 
rapida ed efficace disinfezione di tutte 
le superfici lavabili e tessuti (materas-
si, cuscini, tende, divani, tappeti, mo-
quette, ecc ) attrezzature e strumen-
tario in genere. Indicato per la sanifi-
cazione di pattumiere, telefoni, tastie-
re, telecomandi, condizionatori e loro 
filtri.E’ disponibile in formula neutra 
senza profumo, indicata quindi per il 
settore alimentare, e nella formula pro-
fumata “Freschezza marina” o “ Fre-

schezza balsamica” per tutti gli 
altri utilizzi.
Inizialmente i formati in bom-
bola sono due, un 150 ml ed un 
400 ml con doppia possibilità di 
erogazione: spray e svuotamen-
to totale o autosvuotamento. In 
quest’ultima versione il prodot-
to è particolarmente adatto al 
trattamento di ambienti chiusi 
in ambito sanitario (camere di degen-
za o di visita), alimentare e anche do-
mestico (auto, locali pattumiera, scar-
piere, ecc..).
Bromospray rimuove i cattivi odori 
provenienti da cibo, muffa, umidità, 
fumo e grazie al contenuto di un agen-
te antiossidante non intacca i metal-
li. La sua neutralità lo rende adatto a 
qualsiasi tipo di materiale accentuan-
done la lucentezza finale. Bromospray 
è stato testato su batteri gram-positi-
vi quali Staphilococcus aureus e En-

terococcus hirae e su batteri 
gram-negativi quali Escheri-
chia coli e Pseudomonas aeru-
ginosa.E’ inoltre attivo su fun-
ghi, lieviti e muffe e la sua at-
tività è stata testata su Candi-
da albicans e Aspergillus niger. 
Bromospray, ha inoltre supera-
to il test di attività nei confron-
ti della Listeria monocytoge-

nes, batterio che si trova facilmente 
nel suolo e nell’acqua e che di conse-
guenza contamina gli ambienti confi-
nati dove l’uomo vive.
Questo disinfettante versatile ha su-
perato anche il test di attività nei con-
fronti della Legionella pneumophila 
pericolosa specie di batterio gram ne-
gativo che soggiorna soprattutto ne-
gli impianti di condizionamento, do-
ve trova le condizioni ideali per vive-
re e svilupparsi.

[www.icefor.com]

Aspirapolvere SILENT: compatto e silenzioso
Aspirapolvere compatto e potente di ti-
po professionale: Silent risulta sorpren-
dentemente leggero e maneggevole, ma 
allo stesso tempo efficace, grazie al mo-
tore monostadio ad alta efficienza.
Riuscito pienamente l’intento di fon-
dere le principali qualità dei prodotti 
professionali insieme agli indiscutibi-
li vantaggi delle dimensioni contenute, 
senza penalizzare la capacità del serba-
toio di raccolta. Massima silenziosità 
ed efficacia filtrante sono le caratteristi-
che salienti di Silent, garantite dall’in-
novativo motore ultra silenzioso e dal-
la combinazione del filtro panno in tes-
suto con il sacchetto filtro raccoglitore 
che assicura alto grado di filtraggio ed 

estrema facilità di pulizia. E’ provvisto di un ricca dotazione di accessori.
Ideale per i professionisti che cercano prestazioni ed affidabilità, Si-
lent è attento alle esigenze delle piccole attività, delle imprese di puli-
zia, nonché dei lavaggi auto, senza tralasciare i settori commerciali co-
me supermercati, oppure di ambienti come scuole, ospedali, palestre, 
alberghi, bar e ristoranti.

[www.lavorwashgroup.com]
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